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DISPACCI DELLA "NOTTE 
* , (Agmiits Stefimi) 

fcONnftà, 30. — 011 cmmtììC'iió nn-
^ - r 

mihiià che Cave tesoriere generale, an­
drà in Edilio con missione speciale. 

;l\ Daily mtos hn da NuoVa'York 29: 
Tutte le navi da guerra che irovanàl 
nelle'acque di Nuova Oi'!ean3 ricevei' 
tói^b. l'ordine di recarsi a Norfolk. Regna 
grande ouivìlà negli arsenali della ma 
fina. D.cesi che il goterno nolegglèrà' 
p'lìi'écchie navi da traSpòrtOi m'à nulla 
si'̂ 'sa ^ i positivo, '-'' 
• PIETH08URG0, 30. - !! GtòHlale di 

Pifltfobuvào, parlando della nUma dèi 
Time* sulle trattative dell'Au'stria e della 
Russia'è stilfe riforme in Turchia c"he 
sarebbero fallite, osserva che la qué-i 
stiorie d'OHènie riguarda prima di tutto" 
rEuropa inierà, tihé fe la sola compe-' 
petente a calmare è'risoWéré' la crisî  
d'ÒMènte/^L'Auktria e i a Russia sono 

r 

ìnteréssafté più di iuùi od fhtendersi fra 
esse e coli' Europa sulle vie da seguirei 
Il giornale dicli\ara che qualunque sìt̂  
\k decisione che verrà prèsa, essa non' 
sóràirrisuiiato d'una rottura, ma,bensì' 
dell'accordo generale.' ' '• " ' •" > - ' 
'"COSTANTINOPOLI; 3 0 . ' ^ L'èk vìslir̂  
Evà'd è n:\orto.' Assicurasi che Mtdaih 
riiinièiro'della' giustizia sia dimìBsibnàrio.'' 
•COSTANTIDJOPOU, 30 . - t fn vapóre^ 

dèi Lli.yd austriaco naufragò presso Var 
na; I viaggiatori e l'equipaggio 'furono 
s a l v a l i : ' " - - ' • ' ' • - ^ ' ' - ' i ^ •"=• 
'̂  BEftLINO. 30: -

Camera à^accnsa §p\ tribunaJe decide,di. 
mettere Arnim sótto processò per alto 
tradimento.' ! ' ^ •; 

I 

: Gofsoh ikoff è arrivato. ' 
• PARIGI, 30: — Lùzzatti è partito per 
Londra. ' ". ' V= '̂̂  ^ 

tìADRlD, 30. — La Qaszeita ba un 
decreto che accetta la dimiàsibne dìjla' 
savaleneia ministra *degli esteri/ Gàldè-
To'tì 'Còlliióiesi anìbascialore' pi-esso îl 
VaUc t̂ìòV'patfiità^rofssìthaméiile ŝet* Ro­
ma. L'ambasciatore americano di IHadrid' 
ricevette un'^'iungo;dispaccio,^ del suo 
Governo dissipante, completamente luiti 
i timori di co^fliuo.fra la Spagna e l'A-
tnerica, ...-w. <\ ; : . • "•; 

LONDRA, 30. - La PairMall pub 
:b|ic&<.an',dispaccio, da Zanzibar in data 
17 novembve ahnunziimie che 400 egi 
ziani occuparono [il nord di Zmzibar, 
disarmando le truppe. ILSialtano del;. 
Zanzibar ha protestato. 

Inserzioni'di avvisi tanto Ufflciàli che privata in quarta pagina cent. R ' 
la linea 0 spailo ai linea in daratiere testino ,̂ >-:• ^ | li , 

Articoli comtmicatî  centesimi 70ì la lìnea. 
Non. si tien conlomuno degli articoli anonimìesirespìngorio flettere < 

non affi-ancatfi. •. , ,,.. ,? '...'•••• .., \._ . 
I manpscritti\anche non pubblicati, non,si,restituiscono. 
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Confermasi che la 

- Secóndo i calcoli'più rliglòhevoli oggî  
0 ddmoniT Assemblea di Versailles avrà" 
terminato la discussione eieiiorale, che 
del resto ave» perduto ogni importanza 
dtìp6-'Ì4'^tazióné^'ae!l'art. U,- cUe'sia-
biliscè lo' 'ècruUnio uninominale' comb' 
.sistema dì elezione. Questo sistema ga 
rahtisce la libertà del vo'Cot e sòtfróerldc» 
I* eiettore ad estranee influente, Io mette. 
francamente*eùsenzai importimi ^ interi' 
mediani idi faccia âl candidato: ( i ; f i 

È-noto chft il signor BardoUx ha 
presentato al banco della Presidenza un 
progetto di légge, c|:]ie^{ìS8a"èlH,dìcem 
bre, ad oggi, J'eljezipneĵ dei 75 s-snatorl 
da npmiparal dall' Assemblea, al 23 gen 
inaio relezione dei'senatoriidipartimen' 
tali/é'al 20'febbraio l'elezlohe dei de-
pikaU.̂  '"-•'-• -' ^ ̂ ";'-V; , - " \ / ' '': 

,Wa,o,rmai quesiÒ;'pfcgettp/per,,eìò 
ctieiriguarda le. date, noni èipliSt rea, 
bzibbde., ft tempo. 4"^piegaio dall'As-:: 
Remblea nella discussione ddlla legge 
fltiLtorale rende la cosa impossibilei 
tati'iS più:s'egli % .1?6rd'';che irgabinetto 
voglia far ; p^eceder^^ ajla, nomina dei 
7S senato;"! la discussione della ieggg 
sulla starripa. ^ ' .i- -> p • -<• ' ' : 

Ih pat i to alla lista dei 75̂  séhalori, 
pei '̂la quale pendev^nq tra'Udiive ti*a 
levari^ .fraziona;,cposervatrici d«ll' As 
sembtea, rileviamo dai giornqii che que i 
ste trattative hanno futto scarso cam-' 
mino-, si lasciérà tjuindi ai varii gruppi 
il tempo necessario per cohcervarsi e 
per unirsi. , , .-..v . ,, •: . s 
: '̂ KKoivr DEI' CAnrAi.B.||||..5ir«Kp. 
Come abbiamo veduto daiundispac: 

,cip di-lerij.il Globt, giornale mimate 
fiale (il Londra, smentisce la voce.della 
convocaziópy anticipata del Parlamentò 
inglese!.',iiifigiorn;*!} sosierievano che 
questoi convocazione era necessaria per̂  
ratificare l'accordo per l'acquieto delle' 
azioni, dei canale di Suez. Ma sembra 

Icbe questa form'àlità non sianècessarial^ 
^dacché',i'opinìon^ pubblica,'tanto pò-
léhtóltì' ibghilterrài Éa: gìr^atifìc^to 

co! mezzo dei gloriiali di tutti i partiti 
una misura, che Vafferiria in modo cò̂ si 
evidente^ sia nel rapporto finanziario 
ed economico, sia nel rapporto politico 
1' avvedutezza" del governo inglése, non 
^Be la siia'vigilanza sugli interessi *deiia 
nazione. ' • '' "• - : 

:W, 

'^ 

La circolare del sig. Lesseps agli a-
zionisti del canale ha lo scopo di attu 
tire le aptirenstohi suscitate in Europa, 
e particolarmente in Francia jdalla^o^i 
zia deV contratto segnato fraUInghiì-
terra e il K'jdìve.Losséps si congratula 
che r Ingfiiiterra, dopo aver contrariato 
in tutte le forme l'impresa del,canale, 
ora, .cambi&to avviso, vi s'interessi come 
fa coir flcquisjtp di un sì gran numero 

sig.. Lesseps questo 
interesse nbn può essere che commer^ 
cialé e paciflco'; perciò si cotìgratttla 
ché'̂ ji;̂ '̂Óp'pÌb''ìò'glèse associando.i sWoi, 
capitali,a quelli della,Francia, sia cón,̂  
corso'S'JavDPire gli azionisti dell'ira; 
presuola s.olidarietà deU'lngbiUeri;a,n.on 
può che tornar utile ai medesimi.'-' 'i 

I^^ ppssî mq per orà'p^^ 
-catcoiì ottimisii Hel sig. Lesseps vSijepOf; 
esalti, e se ia.Fraiicia,.possa rallegrarsi 
siaJìpur di dividere quella influenza sul-J 
1'Egitto''bltè' tìn'oìra esercitava quiibl.da^ 
s o l ^ ••^' ^ ' - • • • ^ 

porto doll'ùtil* degli àzioriisiii le parole' 
del sig. Lesseps furono un van^yio. ; ' 

Secóndo la Rivista ièt tuhéii, organo' 
derpartito mìj||are viennese, sarebbe 
confermato che 20O0' montenegrini pre-'; 
sero parte all'ultimo combattimento in 
favf^red^^lj insorti. Ai' richiami d e W 
Porta :per questo fatto,."ìì prindipé'd»;' 
Montenegro rispose che n'ori gli const; va.' 
Peri questo contegno mette in serjo 
imbarazzo i gabfnettì, e spèbitiìrrierite 
r Austri;), la quale, apparènt^iiaeWté'liV-' 
meno, Sembra desiderosa di non tì'3cire 
'dall'attitudine dì neutralità flaorii man­
tenuta: ' ••• '•" • '• ••• "''''• '•' 
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, La cameriera guardò ,iq ypltg <la sua, 
padrona e le pitrjV .̂che a stento tratte ., 
Desse una lacrima. >= . . . ,, ^ 
. Jl dolore rintuzza aenipre Torgoglìo. 

Bianca dì Vaubarne'soffriva, .fiv.come 
Sp,a(Vesse voluto cercare un, (joptoPtq, 
ujp̂ a-, distrazione, alle pefle cocenti deilŝ  
Bua anima, alzossì dì sb ĵzo ,p feqe un, 
firÌrQ.Hella,;stan2a.,.',,/:/^;;,;;,, . / ' , 
.S'avvide che Auguslina la guarflava 
con un sentimento di interesse, dì com-
passione; capi ĉ ie qyella. povera fan 
ciulla era triste del suo dolore e le dolse 
dj,!?iyer)a,,accolia con aspfez^^i^t ,\, ••/ 
l(J][̂ eJ 8iiavvicinò„,0i^fei'mò dinanzì.a lei, 
, ritrovando quella cortesiìi cplla quale 

soleva grat tar lar ;^ , ; , , \ ', ;|;,. ^ ,,̂  
,if- Va, flglia m i a - L̂ ,,,(plissé.TT- ŷ » 

e ricordali, della mia racc.o|qnandaz!oné. 
. Auguatin'a uscì in fretta, perctìè a lei 

pure era venuta una gran voglia di 
jpiangere. 

Quando l'irn.ase spia, la copitessa Bianca 
^ì yi^u^arne avvicinpssì aljp'.^pBcchsp, 
e stette alcuni istanti comiemplundósi 
Comtì assorta in protenda meditazione. 

Poco a poco il suo volto tramulossi, 

ogni traccia di dpjore scomparve,,e^. si, 
sarqbbjB potatori comprendere comle a 
qt̂ ellu aqqcedesse ,uq sentimento,,di sdg 

•-;Noji:̂ sp(Trp io, pure •? esclamò 
— npi),,Ììo, sofferto tutte le pene delr, 
l'inf.rno?...,>Che cosa mi resta,?....Ven-
dìcarmf. Sì, vendicarmi di (eichemi.ha 
rapito il^ìcuore di Alfredo, Ma foraechè 
laj.vendetta varr^ a ri.donarmì il suo 
affettp,? Ben ìpjCqi^prendo che è imposi 
8i|)iiÉ!ilM.,Ben,8epto cheegli l'anca troppo,-
e>>phf̂  la sventura invece di alloptapwrio; 
da;.quella .dpnna, non farMhe stringere 
vieppiù i yifli-oli che,, l'ujsiscqpo a lei. 
ChQ, cosa inipprta?f,., Ormai tutto è per 
duto e non mi rimane che a seguire ,13, 
vìa che Podio mi addita. La p(e(à,'?ì.. la, 

: compassione?..,Ma ne ha avuta essa per 
' mesClella.pî t̂ vs^ella-cpmpnasioqe ?..- fti' 
im&, m^m. Wtìu ia.Wn>e?...,,,,Eppujr.e, 
sapeva^,ch'IP ì*amayo,, ch'egli ,?r^j^^, 

:gij9 yi|a,,^che senza l'afnor soo sareì̂  
'ripiombata nel!' abisso del nulla !.,... 
E non dubitò, non ristette, finché egli 
non cadde ai suoi piedi, finché non n ĵ, 
ebbe cancellata dal suo cuore, da quel 
q{io,r̂  cb^ieij^/mio, Quali armi resiana, 
^di,,̂ Qajpovera ĉ onq̂  cb^, vede strap.. 
pjirsi in uniistantp tutta la sua felicità?.,.. 
Quali arm.i?,., M̂  io le posseggo,questa 
armi,,,0: almeno lo credo. Venga, venga 
pure, il^signor di Vannes, e se dove.'-si, 
anche.,.. . . .;• r , , ,, 

.La .contessa di Yapbarne non osò ter-
mfnarei la frase j il ŝoJo pensiero Ja fa-
ceva Jtemere, il ;Spi volto, era divenuto 
di brag)a;v.t̂ .-'; •. -, • • •• r. ••, -; 

Lasciò cadere il capo fra le mani e 
siettè alcupiisi^hti immersa in unaispe-
eie di aionia. 

Certo, è 'che in ̂ pq giorni'le azioni 
di Suez saììrPno^aq^'é38, ebbero cibê  
un rialzo di 1Ò8 sopra il prezzo,di sa, 
bato. Quindi per ciò che riguarda iU 
còrtiraUo degli inglesi ; '̂mèsso '̂In rap' 

•> : 

- ì i. 

t-f 

^ j. 

i 

^i T ^ n ' • - - . r . l 

- E luii?... disse scuotendosi d' un 
r -i ^ 

tratto : è lui ?.w 
i' -Poscia coW un sorriso beffirdo'; ' 

— Oh il^maledettol... —continuò •— 
dovrei forse risparmiarlo"... Giammai 

tCorri pure all'amplesso desido, vplâ  
al convegno dell'amcre, sogna le leiizièi-

•l'estasi, la vofuttà dèi éàohbacìt. JTu 
inóp sai quale risvegliò''li attènde, tu 
neh kkdi'ch'e cosai io àia capace! /', 

.;In,-que!;tinpm^nloJa pendola,di bropzo 
scoccò uu'orp dopo (mezzanotte. ; - >̂  ? 

^'Come tarda l...;-'^'mormorò la con 
'tessa avvicinandosi alla finestra e get­
tando uno sguardo ansioso nel buio: — 
com'è'l'aFf/àì'iì.̂ lEppdrèH» bdiò; pèrbtìè' lo 
so, lo comprendo, Vannes odia il mar-
cfiase dì/Cd,ur'É(et> dovrebbe ìmpennar|li 

^1^ di. É se'si 'foss.e iii^aqnaio^?,,, Se'a • 
;yq§se,4 l̂Q,̂ c.g^pftalle pi;n |̂r,q?... MA gllora, 
non "avrebbe, scritto *:Che possiede le 
prove e che è.pronto a rivelarmi tutto.' 
DÌO mio* qUf'sta' incertezza mi ucèidel... 
Ohi n'Olio passato 1..,,̂  Quei giorni di 
gioia, di felicità, quando' ero sicura del 
l!nmor suo, quaniip.rni p:)rev3'„che nullo 
al'mondo avrebbe potulo-ifcencellare la 
mia Jn^ma în^ ddlla sua flrifmfl L. Y' 
"j'pf̂ e ancora una v(ji|a il giro deljâ  

stanza» poacia ^vvicinossi alla ,tayoIa, 
e riprese la lettera che vj aveva poco 
prima gettata.i-, : ^i-i .-.w j 

Non conteneva che alcune linee, ma 
erano basttite'per Suscitare la l'eÈhpéstji 
nell'anima della contessa. ,.. 

Oictìvuno cosi:, / ' ' :,. 
, «V.i, ho promesso di yfpdici'rvi e, le 

«,àrn)l ,̂ tanno^ î4,roij9, pofersi, Mt.pr^T 
«seiiterò al vot^tro'palazzo e subrelè 
« tutto.», . • 

Il foglio era sempUcemepLe firmato 
colla lettera V. . ' ' 

Il Nord, in una corrispondenza â̂ f 
Madrid, puhblica un sunto della risposta 
fatta dal Vatìcang, Jl ^novembre, glia 
Nota del goVèffld'spaiiiuèào.Qu'^sia ri­
spósta; itìice&Ìifcéllai-«6Ki!ìBpotlfléhÈ& Idei' 
Nord, è concepita in termini cosi sde-
gnosi'e imperativi, che le classi 'eolie 
d̂ella Spagna non poterono leggfìrla coh^ 

animò tranquillo; e"̂ è nelle chiese* nR-
zionali del medio evo' le" pretese arbi 
irarie di Roma incontrano un'opposi'"' 
ziòrie ferHia'è Spfeo foi^Ìunata,"non' è 
(meno véi-'o che saranno' ancora fiera' 
ménte combàttuta nella Sp'agna contem '̂ 
•poranea. ^ • • . • ; ^ - ' ^ 
; 'Ecco che cosa contieoe,^tn' sostanza/ 
ila Nota del Vaticano, secondo le infor-' 

/ 
# 

a - ' 

^ rf . •" + 

" — E non giùnge t...,— disse battendo^ 
il pied& o.oo.ìm,p.azienza5.j,-, .,, .,..;'7 

Ayèva appena pronunziate queste pa 
role allorché intese bussare leggermente ' 
alla porta- • '- • '''•'̂ '̂ ' 

'-i'llnirate, eptrate, gridò la contessa 
d f v M a f f e ' •••/•--^^^ -••:^- -

La porta si .aperse e Augustina si pre 
sento spila soglip.()., p,,̂ f, .,̂ . , - -̂,- ^ 

:—: dhe tecbi? Parlai parla, / ; 
: i**-U'Signor di Vannes sale lo isca» 

ibneJ^V;., , .':'''• ".' :;," •'"",; 
•' — yeriga;"sia tosio^introdotto. 

Pochi istanti dopo il sigpor" dì Van̂  
nes, .c f̂t,il, .lettore ben conosce per a-
vérlo incontrato a Versailles nel circolo 
reale, inchinavasi' rispUiosàménté • di 
nunzi alla CòKtessa dì Vatibarne, 

-^ Va', e ricordati dei miei ordini; 
disse la cgnitessa alla, cameriera, prima 
ancora di rispondere al siluto che U 
signor di Vannes le avev¥î jn4ip,?? t̂p.̂  

Poiché rimasero soli: ' 
— Signor di Vannes, esclamò Î ianca, 

uwvicìiìandoseg.ii,i,é teneri io verso di luì 
con maro tremante il foglio che egli le 
aveva inviato, —: siete'ben/s'curo che 
quanto ml'ayete scritto^'ò •i''erb?;.,' '•> 

'— Galmtìtevi, contessa... , 
— Siete bei! sicuro?.,. ''' 

• ; • • • : j - 5 1 

.--p Calmatevî  ye ne prego. Non bisp,' 
gna prec piiare... .^ ^ . :: 

fi— Ahi., duoque aVeie ancora un 
dubbiò L.-'Vi potreste essbre ingannato l̂ ,î  

E gli occhi dèlia-contessa* brillavariò' 
dì speranza, di gìoiaj,.,. 

Il signor; di.{Vannes se ne avvide e 
•compresegli sent'mento che agitava il 
cuore dì quella donna. -'* 
' Ne provò acerba pena, e fissando la 

povera illusa in modo crudele: 

i . : 

ì 1 - ]!Ì'U 
L Ì T P = 

; ij -T Non, ra'inganno maidm' -^ rlspó&e 
iletitarpentecome se gioisse alle^soffe• 
repze di quellf anima e prendesse diletto^ 
nel tormentarla : ~~ Non m'inganno iDai,;l 

jcjòchfijj^ftscritto.èrja ferità* ^ i- ! 
; .w Dunque, ̂ Alfredo....; - .ir, - V 

- — Nonayet^compresa la mia Ietterò? 
— fMa parJ^KM parlate, in unóme dif 

l 11 Signor̂  di, Vannes si meravigliò^Uri 
jdendo questa invocazione.e in quel mô i 
nftento. > 
'•poscia,: Ir, 
• . — Avete ragiorfe -fi disse -^ è prò-; 
prio Iddìo che rat manda e vuole che? 
vi uniate a me per impedire una per. 
^edia,,un delitt%^ .̂s^<pui;e. K'. ' .OM:̂  
; i„.La conle0sa,.(ìi Yaubarne stese la,ma« 
jnp.rcome se jayesse voluto, impedirgli dit 
Icontinuare la frase. 
j il ..signor di Vannes lo; comprese,le 
lun.vSgfi'iao! ironico, quasi impercettibile;! 
'aficirèî ìS/SU îguancìe. a n. 
i .-Successe un istante di silenzio. :̂ ; 
^^,La;, contessa 0. Vaubame non osavâ  
; interromperlo, non ardiva interrogarlo:! 
i - 1 ' -dub̂ MPì rincertezza che il'signoPi 
di;Vannes aveva per un piamentola! 

[Sciato intravedere al suo spirito, potOj 
^vano esser© distrutti da uiaa.̂ ola parola. 

, Ma prinaj una spiegazione ei'a dive: 
lìuta inevitabile e se anche ilsignopdV 
Vannes avesse potuto soffocare l'odio ehft 
portava,al naarchese.d.ì Courbot e^de-
cidersi a non andato , pj^ oHre*n0ll§ 
confidenze, la contessa,.Bianca er^ beî  
decisa a .saper tutto, .̂ dovesse pure i| 
suo cuore rimanerne tremendamente 
l^i^eratp. - , . , ; ; . ^ 

>c 
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(Contitma) 
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inazioni del N"'r(ì, le quali sono attinte 
<Ial Oiornale Uf/lcialé della Spagna: 

1. Che il Concordato conehìuso al 
Um^o dell* antica regina Isibella no 
deve esaere, modiflcato in pane alcuna. 

Avvertiamo per incidente che questo 
Concordato umiliava la Spagna ai piedi 
della SìiOta Sede; secondo il boneplncit» 
dì questa polevansì quindi restringere 
e distruggere anche la libertà di slampa, 
di coscienza e di culto, d'insegnamento 

V • ^ r • • \ _ 

e la stessa libertà di di^Uip, 
2. Che la Santa Sede desidera afùtare 

Il governo spagnuolo, ma solanì'èWt '̂̂ à' 
patto che;jipn«,sl scìtìi^^^'l^-.^^^'^a al 
leanza che fu sempre la gloria delia^ 
Spagna. i*-' 

3. Che r(òbllà religiosa richiesta'dàV 
Vaticano e che alcuni uomini di Slato 
hanno torto di voler di^l'rtìgf^y^^^è'ù^W' 
fiaccola fche deve servir dì guida e ohe 
sarà un aiulo/e.yna benedizione pe^-i! 
governo, e per ja nijzìone in 'generale.' 

4^Q&Ìss„ij^goy^nfl;g^gnu^ó^?pi9^o 
â  tafe ,r:J8oI''S]t>»e^d ! MU^^necessiià.̂  ?u-
j>remaed urge^^^^^gî .̂ ^^^^^^ ppp,qrluno 
di modificare le condizioni, (]l,ella SjUfi 
fedelt^j, il VjUKano sarebbe digjjoato, â^ 
trî Ua r̂e qiieaia ma t̂eriî  e ad esaminarti-. 
diVnuovo la qoiestioTie^ dell' esecuiipne--
di Wcàne moJìflcazioni nelle conàkionì. 
deLC<incprda(to,, , ,. 

, ' ; j , Che'.la JSama ;^edo,^ dopp diqhiaraj 
xio^ì cprjliaiì, e reciproche, esamiinerà 
i>e può, ò no .accetiuriB. il nuovo prò-
gHj(?^ dì Costituzione. ; 

6. Che Suì Saniiià, avendo il goyerpp 
di re Alfonso XII c-ìpresso il suo desi­
derio di continuare ail avere relazioni 

accordo con essa, esprime da parte sua 
iyonedesìmo desiderio.-! ' V'ijV • 

I r . iH 

ir- - ^ ^rìh' 
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0 DISCORSO 
del principe diaBisniarclc 

• i l -

gnuno la. responsabllitfi; inoltre ì mlv 
niSIffri.dellMmpJéró sono ftn'óora 1 tsVJ-
lu^po. Il i^jnìaierojlegli esteri, te^^* 
H», le, ferrovie, la post» ed i t Ì f ^ # ^ 

h^nno U loro amraiaiairajiione inlipeo-
dente; anéne>l*amministrazione dell'Ai 
^a7,ia-Lorena roratoi'e sperà di poteV 

— Quiìlche aiornale .annunzia, come 
prossimi una ptjbbjicazione poliUca eh' 
produrra flfìnft'iziofté' ne! mondo dlpli'-
nraiioo. à! iniitollrà Rettifichi Muriche 
ed è dovuta a: uh uomo politicò che 
ebbe parte; nei' f;itti del 1870. 

- 29; «- Una riunione di 80 gipcnali 
repuiìblicani dei rirpaciirncntf. P9rirninato 

ordinare una volu in questa guisa.^y. U ' f 5̂ ^̂ *;̂  pro^nto^letì^^^ 8ii51a^.ninm. 
L'impero perderebbe nella 1 ^ p a 4 ft?!4''1hW"A!^"^^l#*^W ««'!'• 

di azione, snt 'a t iuale ordinamento-dò, 
veWé'cèdèrè il pò'̂ Co ad: un' sistema 

^F JL- ^ * .1 I -L-AhH.-^ "fj^ * " ~ •* 

,re • i 

L'imposta'àiiì'contratti dì Borsa è 
ùii 'séìfh'pljce atto di giustizia; il capitale 
;mo:bile:como ilVimmoteilUi. deve,; pagare 

' ' Se voi, conclddé l 'nratoK respingete 
il-'t '̂òstrìò 'ben'ihteàe'tentb'ii'fo'dì'riforma 
di imposte, dovi'èm'Ò ^ihtìtì'^ario l'anno 
pMum; âlWiétìo ynrrra^W ol^biìgato. 
Non si può discorrfìre iqui"tìl8U3cétiibi-
iî àjO di quistione,,di,gabinetto, 

i J^f^egherei di^ci^te^edapprin^a Ja legg^, 
d*Jmpn3ta:^uÌla^b:rfa,aDc|ie ppr ottenere 
iipr^ntrat?, u;ufurme,,nelja G^rt^a^ia dql 
'ìif^U come in quella, dej Sud.,, • -

•,Ii, Beich9ti\g rinyia .c^((po,|r,eV ,̂ ftiscu ;̂i.. 
sione ( due prog-^tti alU ÙommissJ^tje 
del bilnni'io. ' : ., • • 

iD'.a 

• I l - k 

i . 
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ITALIANE 

r 

,J)^Rei.ch3tag, nellp seduta del, 22 rin-
v,ò ,.Ia. iegge sul prestito, pei telegrafi 
a(la Commissiion^ del bilancio e.coDftìn-
ciò in prima lettura la legge d'jmppsia 
suUìi,.birra. •.•••,, • :.(m-;i ^^^ 

.J!)P,nncip.'? .^j^piarckJprentJe, la p^ 
rola e deploi^a di non, aver.potutp ^m,,. 
sUTSi,all'apertura de l I^^lcbstag; las^ua; 
vacillante salute ^lìeio impedì e lo; a,, 
vrebbe tenuto lontano ancora per qual 
che tempo,se i richi^mìifdelia slampa; 
© del deputalo Richter non fossero stati 
cosi urgenti^ 

Nejla questione delle imposte egli è 
d'iatccordo col ministro Gamphausen che' 
non 3i devono- alterare 5f diritti del* 
ijeicbsiag adécider'é se le sjiesé dévo "̂-
no coprirsì'medipnte nuòve'imtiiìstÉi ov-* 
vero aumentando.leiih'^oste 'esis t̂fenti. 

MJB'circostanza che non- Si è ' intra­
presa alcuna* riforma^ld'imposte radicale 
non è un motivo per respingere le leggi-
d'iimpoata ; 8Ìfpo98onO''6iiìmeitere::anche 
minori entrate. La riforma radicale delle 
imposte è un lavoro.d'Ercole reso più 
diÉcile ancora dal regiooalism'ó dei 
singoli Stati. Gli Statf minori'tìoii pos­
sono e^ser figgrava'ti dà admenti nóHè' 
imposte esistenti.-' ' '"'̂  '•''''' ' J 

Secondo la sna opinione,'l'impèro'bd' 
d'uopo d'imposte (n(ÌtVtì(tó;flè'^impóste 
dirette sono troppo^ opprimenti ed in 
g i u s t e . - • ; . • ' '̂  •• •' ; • ' 

La-Francia e l'Inghilterra,,soggiunge 
Voratore, do<re predominano le impóste 
indirette, sopportano^ più agévolniWnte 
i loro pesi; iiè impòste dèVotìb colpire 
gli foggetti di 'giìdimeti'to % d̂ì luss'o; 
IMhipost^ stilla^ birra h in iapecie ' dii 
r8ccom8hda!*sì perchè 'iiòipisc^ mìtórnie' 
mente ttìtil'^mediante utf''aura'eiito sul 
prezzo. ' 

Nonio opportuno portare jaquìslìone 
sul tjrrreno M , ()bteri *parlaineiitiri; si 
tra(ta d'un pfsàb veréo'la'riforrà'a'gè-' 
neralfl delle imfibgte. 
-• Lliìqniàiòne non è certamente tale' 
dà dare'tóij^è'orlì^pulso' alPanticòlìb' 
émérM che sid̂ ho istituiti '̂ inintàWÌ-j*lièl.' 
V impero, ma'tìn mìillStero^resp*ònsabil6 
è'Una chimere. 

• f 

l ministri speciali dell'impero sonò 
troppo indipendenti per lasciare ad o-

tìóMÀ, 29. — Annunziamo con piacere 
ch'«i' óg'ìri péf lf*"prWv'rtfiV,"diìrarìte la" 
nore breve «UH, infermità, l'onorevole 
ministro Bonghi>,si èJevato d3 IPUÒ- . 

.;, , 1.,, , , [Fapfnlla\ , 
Ft̂ ^ENZE, 29, -̂  rji;i,sera cpn t̂ eno 

speciale partiva per Pietroburgo S.jA- '• 
le '^rtf^iuchessd Maria di ftjiss'dCbn 
^rA.'là pr'ncifìessa lii Éadéh e la fami­
gliai (Noi le- ftupuriamo che; il :climfl di 
MPP mm^imhuM. we^icì.PP^sa. 
ridonare la salute alr^ugusta ip.iermiJ» 
is ch^ essa possa.in'seguito far riiornn 
in' Plrénte^ Ohe'fu pe^ léi'sohiì^re così 
graditd-so^giomoi • • (Naz.)^ 
I MILANO, 30. - Le LL. AA, RR. il. 
Principe e la principessa di Piemonte: 
partiranno stanotte, ,diretii alla ci^pitale. 
: I 'Principi giungeranno a Roma db 
matiì's^rtfì-mercólefìl. ' -
'• 'Còiìàe''già abbiamo ànnunilatOj le 
LL. AA. péìfcorrerapno la. lìnea di Ge^ 
nova^Pìafi. {Permeranza)} 

— Il nostro Sindaco ricevette da Jo-
rino il seguente telegramma: 
, «Veterani i s W f e ' i n Assemblea di 
(<'Vtg î (28)Mn Torino vi-haproclarfiato 
;t benemerito' per • l*óncvfsital sepoltura' 
«fdata si; nostri generosi comitlìlitonli 

|,t caduti, nel,^8^8,; il 4 agosto. La pre , 
• sidenisa onoraria fu accettata daS.M. 

.«Mandiamo a voi e ai nostri cari com-_ 
1 e militoni lombardi ,un entusiastico ev-

< viva. », 
- u - ^ . H . r , I ' 

« PBS m ViLi-AMARiNA, Presidente » ' 
h mm^Béìrm^hi mp'òsé'coimMìe 

espressioni rdl ringraziamenti : a codesto'^ 
telegramma. . -̂ ^̂  I,Ì; ; 
(r-rileri i l generale Thaon di Revel, 

icomandant© la divisione dt^j^y^nOf/ri'. 
ceveva il-seauente telegramma: ' . 

*« Generale fìevel. —, Milano. 
; « Veterani, 1848 49^Jn; TorinB; Idu-
in nati in assemblèa'og^i^in Torino prò 
; «iclamaiovl benemerito noatpg Comizio 

« per promossa inorata sepoltura nostri, 
« commilÌt*;ni caduti.^,agosto 1848 sotto" 
« mura' Milano, maUdanvi 'fragorosQ^ e 

^merho"allato. '̂ '̂ ;̂ -^ ^^'^^ '*' 
•' ••: ^ i ^ ^ « Ó l ' V l U A M A , m N A . » 

ili.generale Rovel coniraoc^imbiando 
:cpi:dialmente ilj frà,ierno,aal,utiO ai com'=̂  
militoni ringraziava dell'onoranza. 

' ' • '" (Periemansa) " 

lesigi ppect'd'^nti. Credono cne la sop 
[iPî ^̂ ione. /ieiio, mn ^>ffi^^,m ''•".̂^ 
neoessita indluen'lente dal progetto 
Stesso. 

sta rli 400 persone, fu scio'tn dall au­
torità. '• • - ^ '•̂ ^« "̂ ' '. 

SPAGNA, 25. — La Poitd'ci annunzia 
che ilT,^ A^l.f')n?p,,non,sì,,i:eph.^i'Si-.^U'e 
serc'to del Nòrd, se non quando tutti 
gli elem^'ntì necessarìì per una Campa 
psgnar'SafQnnOfiriumtW'vrn; n-'unaì ffi 

— VAgmzin Hams pubblìon il se 
guonte dispACCIO da Jfadrid, 26 novem-
[bre: 

4 VBpoca dice che lo trupfpe debbono 
cu-todire aevei!amente quella parte della,, 
fr9,i;v|,,ierahper la.^giiiìje ì carlisU ricevono' 
ancora dèi Y'ver' t\A\> Francia malgrado ' 
,della vigManza dal governo.» 
! '-^ L^icr /Vfchblfca il seguente di 
spaccio d'i Hehfiaye. 26': •> ''•^> ( '̂  '̂  
; «Ili proclama rft Don/GoHof^Vpuhhtì^, 
calo ddl Cunrlel real, produsse un, e!',; 
f̂ fto in)menso,nel,pfieae... ,,..„ \ v 

« Un.disb/icfìio da Estellrt. del 24 ser^, 
'dicfl'cftWId* fò'pẑ  'f*àHìai:̂ . 'sòTirt a Sfitt 
CfistobaI ed a Soraijven: Q'iesàdav còlle 
truppe aUonsiste, occupa Egues, Iberìcu 
ed, A'jruz}.> 
; GERMANIA, 2a.,rr7 ,&qppnio^Ja W 
nische ^T^im»9,J'acquisto del Cannle, di 
jSu»z, ,poichè tìittq.d m *atrà ad'e^iden*,^;^ 
che (jiies{6' nort'é' chf^^ìl' primo passo' 
alia totale conquista del Canale, è uba 
neees^ilà imperiosa per la Gp,aniBirtìlp 
gna, nli'uopodi tutei'^irej gudl. Bî f̂ll̂ *-
interessi neilp Iniìp, Il miopismo -lei 
p-6*erho ing!e;<**ì'nèll'ĵ 'i'v^Vs îrQ'la gran-* 
diosa opera^ venne ricon^isCiuto al tire -
sente e l'ioghilterhi doveva cercare dii 
riparare, il gra,ve;0ri;iìrer, coll^assicurarai 
i! possesso della diretta coniiuniciizione, 
fra i due mari. ' 

r 

' — La Nnlional Zeifung trova che ib 
grnn?ifì"TtìWi(ìì di Napoleóne I!!'è Slato 
quello di'vedere ohe gli interessi della 
Tìnaìone franpese non, efanO; da, tutela re. 
sul Reno ma it̂  Oriente; spirito quindi' 
da amie! e nemici, ea-.li^Qfrìmise il g rmde 
errore di abbbandonVre quélia politica 
per impegnarsi nella guerra colla Ger 
.mania.. 1! governò cìtie succèdette al 
ir impero,, cc/ntinuò; aggravandolo»^ nello 
stesso errore; se IMnghiltRrra oggi fa. 
lil .proprio, interesse, la Franèia non può;. 
lag,nar$ene; fu e83?\ ch^ : abbandona, jj^, 
grande opera di'Nappleine.e t̂ i Lessens 
facile preda all'altrui avidità. 

• 5 Pi>Vp^>-^_^-v^-^Hjrt^t'^^WjW ^ ^ i " ! ^ , . - . ^ , j 

B!,->ìOTìr.iK Ym:m 

ud|IVizraff30 novembre §al^o3o 
mmcò accusatô  S nver avluo 1 

colla propri!̂  figlia Rosa 

^ n • _ - •• I ^ v 1 j ^ r -T V - * > l ' r Y l ' - " r " * * ^ - ^ r « 

— La oo9|ra casa editrice va aumentan-, 
l^u dì giiàfHb/in giorno 11 numero delle 
l^ubbJicazionLuiili alla scienza ed alla 
p r a t i c a , , ^ ^ 1 si è mantenuta Hti qal 
|n a i i a r i e t i ha ottfìnuto ! segii più 
Hisinghifri dì.'approvazione. Essa ha at* 

^riochio «li fpeduo hi scienza giuridica' 
di un libro nel quale oltre la chiarezza 

aae al verdetto del giurali della forma, \& perspicua distribuzione 
cnnda'inato olla pen.a dei lavori f o m t H delle materie, è rim.rchevole la novità 
pèf antìl'dì^ci W ftgli^'^assòUèél^ìsé del metodo, < 

•rK 
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FRANCIA, 2 8 . , - Leggesi.nel Consti 
lu'ionnei; , .. • 

'- Il duca d'Aumale ha' dati5 óì'dine di 
'fjii* rìeóstrùire'intieramente ireastellò 
di' Chnntily, antica' dimora dei Principi 
diiiCondè, secondo i piani conservali ne^ 
gli archivi di questa anti^gi . c | ^ ^ . .,,̂  

I soii lavori di.p^Hratyraimpòrtérannò 
luna spesa di quasi iifii milìpné: sì cai 
colano a. qua tiro milioni ih totale le 
sp'ése di bgU'gènere riecessarià per qiie-
sia ricostruzione. . '.̂  ': • 

^ \\:QaMlo\s fa unt̂ '̂̂ sola rissionefle 
in-proposito dei già nominata ' Canale 

ghilierra tende ad.accapnrrarsene d pos 
sesso ,e non dissimula i:di8egni che' nù'' 
trisce sull'avvenire dell'ISgitto. La cosa 
ci sembra abbastanza carafteristica per 
comprendere l'imprt-sslone prc^doua dalla 
nPMZìy non solo in Francia, ma sullo 
Stesso mercato finanziario inglese» 

La Qaize{ia ÌJ(fidale dt\ ,%^ noyembre 
cpni,iene:, ,, 1 ^ , :, •:{) 
I Rf.,decreio 10 novembre, che distacca 

comune, di Deiv i dalla sezione prin, 
cjpale ; 'dei collegio elettòral^"'ai''Léy 
vantò/ •' •"•;"' '' r-- • •' 
; H dfecrefo 23 ollobrei che autorizza 

IgrvendÀtaiideiibeflLdeUq Stalpjdesqrittt. 
nefJa. tiibella annessa ai decreto mede-
simo.^ • -feM̂ ^̂  

Disposizioni nel' pei-'sOniiife aéfl'A'mmi 
nÌ8tr;izion6 flnanzìffria^ in quello del mi­
nistero: di agricoUur4! a commercio e 
nei-,.pt;rspnale'mUiiare. ,, ,,, 

CRONACA DELLA •PMVINCrA''! 
- / 

1 ^ 
f 
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, ,.(P»r|ic«cdo.~T li 22 novembre,U.S. 
n l̂la iryzipno di Ca^penedo di Monselice 
mediant̂ pSo l̂ata fu rubE't'a una qtjariliià 
I dì frumento, Secala e strùtto por'uri 
;valore di lire-42 in dannò d̂î ^Bettiô  
'Desiderio, .^v- •• -.:; •̂ •_ • *.:r -•>.', n 
: ^^mh fu...Q r̂tp. R.Ì L.,, pregiudiciuo^ 
:chè venne arrestato il 24 cor sequestro 
i d t a o M e t t ì m a t i ; '• ' ' ' "̂  '••'" 
i Monsètloe: ^ Il ̂  Ì4 ' ili Monse'liéè iP 
segatore Businari Bartolomeo, d'anni 25 
irovantJosi ubbriaco ;cadeVa /aocidental-
mente su d'lina yeirioii,, nella prpppj.'j 
abilazi'órie, riportando una ferita al brac 
eie; ciesiró| co! taglio dell'airtena, ferita 
giudicata gl'ave e gUàrib'.lè' in tempò'̂ dà 
non ipotertìi prepiaare.'̂  ' ' '• • ' 

Eisie. — 11 27 il facchino Roga Do 
menico per motivi d'ìnteresì^e venne a 
ri393, ̂ on Vtseî tjnj ,tuigi bottaio,,che lo 
getlo a i.erra per cui, riportò UD,a ferita 
grave alla testa. Il Visentlnì' si T,ésé la­
titarne. . . . ' . — •-'•>v̂ ^̂  
^ |lruB<-s(tna. —''Dal 20 a! '24 no 
^eqibry 187B fu ̂ ubaté^4a ignòti %^^ 
riprese una quantità di cànape e di Imo 
per un valore dî L.' 300 dal fienile dì 
Galtolini Carlo. ^ 

0 

immediatamente in libertà.,, 
OMArlp diCui.^s«^4suppjftm.P/ 

che con cirqolifre 12 fiqrrftnte, il poltro 
Sitidaco a nome del sotto Comitato prò 
vincale si è^rivolto al nostri pritìcipall 
cittadini per invitarli a concorrere nella 
spesa da destinarsi alla erezione d( uti' 
ossario, in cui saranno* doposte-rfê  dsu/ 
Btodite le reliqiiie dei-ca-dutì'sul canapo 
di battagli» a Gustoza. 1 . --
^ Noi nqn dubitiamo del concorso dei, 
cittadini a compie re un'opera, che s'in-
Spira ai principii del più eletto, patpip-
tismn, e che tende ad eterŝ aije ,11 culto 
delle splendide abnegazionii ^ -; 
; Intanto sifimo lieti d'annunciare, che 
nella nostra Provincia l'opera (|!9;v^ fe-
vqr^vpjî gima accoglienza a merito dei 
Signori; Stndaci dei, Capiluoghi. 
j :A Cpnselve si è cpsiUuitO;P.ecjf,accp,',> 

gìi^re le offerte un Comitn̂ g com-p̂ slov 
dei signori: ,; j , , 

M'megazT.h Giovanni, ff;. di,$in^acp.. , 
Proirìo Gatìt̂ Hoo, R. .Pretpfe,* 
Sc.h'esiiri ayv. Fp:tnnesco. 

'• 'Vertezze co. cav. S'̂ efano 
Sc.hiesari doit Pietro 
BunioUo Francesco.- :.. ; ' ' 1 
Quflsfo Gomitata pubblicò perla stamrpà'S 

uncaltìròso eccitamento. ' •••' ' ' ' 
• A Piove il Gomitato è composto dei 

ŝ gnoH Venturini Pietr<>. Zanella G'""" 
Biittistn, e Trincanàto'Pietro/'^ ''^'' 

r ^ ' 

Il cjiv. CaMZzolo sindaco dì Monta-
gn«na, il oav. Paride^ sindacò 'di ' Mon-
selice e il ctiv. Mogno sindaco di Cam-
.posampie^O ,aderÌ,rpno di bupq, grado a 
fi^fniar parte del, sotto Comitato, del 
quaje assunse jaiir^ppjresontrfinztjvpeldi' 
stretto di 'gi^tadé/l.,il,^ig. Gaelanol^K^n 
ass^s3'7re,di quel iluniqipio. ,; :..., ?, 

,4? iPff^rte sì ricevono preg§p.r|Econo-
malo mui;Mcip,;le e. presso?.l'uffljio, dpi; 
nostro Giornide. 
^ 'p^abbl lcaz loul . — L'egregio doti. 

lAnionio Abeiti;'ì astronomo ' del hostrdi 
Ossef)vatomo}J>i3nd dei più diligenti edì 
assidui cultori della scienza, ha arrìo 
chilo la letteratura degli orologi solari 
di un nuovo lavoro. Il libi'o ci perviene 
itampato'con molto lu-'so dì edizióne,' 
dalla"%i()ografia Braumiiilef dì Vienna' 
ed 'è notevole ŝia per l'eleganza^ dellà^ 
edizione, sia per la bellezza'è la' regb-
tarità'dèi caratef.^^bhó fti'"tàttO:^fi!r g 
nòre alla^ càSa •edjtrìce.'Hroiiandosi di 
pubbli-C azione ih lingua straniera. ' 
•'fee r i n g gnó ormai noto per altri la-

^brì^^e'Uiliheiùé adoper'ato^tìntìhe prati ' 
camente del dott. Abetli non ci^aasicu 
rasse del v'aloî e intrinseco del suo la-
vòrò^l'auioriià'stessa di ciii'gocie ìa 
tii)ogi'àlSS''pdtCHce, ci è arra Si<Ì\ir̂ ^̂ tìeP 
mèrito^ del I^vórbl X'poi pròfa'ni delle' 
sòieiize^'m'iVtetóichò''ci''duole- cK non 
poterité parlare con perfetta ébmpeienza^^ 
ma sappiamo òhe dritìai la dotta merio-' 
ria 'déli'Abetti fa oggetto di ricercbe dà' 
parte degli amici delia scienza. Il lavoro 
pJifla per titolo i' « Teoria è pratica della 
costrusione ài uh orologio solare in piàtio 
verticale, del dott.'A'tuó'hio Abeili, asii-o '̂ 
nomo tìél R. OsserVatdHo di Padoviì 
(cori sertàvo'lè)'. Vièntia, 1876, Guglielmo 

^ Brauiiiiilterl librerìa' dfell't^'R, Corttf 'è 
àeìì'l Rl^bniversitài'^''^^ 

AiVomodo" di ''coloro che volessero' 
procurarsi il làvor^i deirAbélti siamo in 

.gradi) d.r.annu'iziare^ch'e.ssò' si 'trova 
ven libile'presso' la-libreria DVhckef é 

'TedesFhi'presso la R; UriivelrsU'à: 
; ^ - ^ È U3HlóiiraVc)colo^2'»dèna^Vctt')]a 
tralicci; periodico scolastico, educativo,' 
letterório, diretto da. Curio Lotti; che sT 
pubblica ogni gabbato a Roma. Contiene 
i SeguaQti argomenti ; Lettera al Mini­
stro dèlia pubblica istruzione: — Unno-
bile esttnpw. ^ Rassegna drammatica, T^'-
Studi critici f—, Rft^^seyna bMogrnfica'— 
Cronaca italiana -r Cmnaca esfera.-r 
lihilluia (Novella) ' - Piccoffl Posia. ' 

i '. 

'^ì 

e per qufinto lo consente 
Jij serietà",d^ll' orgimento è notevole'" 
ancrie per In esecuzione lipograflca. J let* 

• i hanno- già compr^suìche noi allu­
di, mo alla Fami(̂ *tf->:d!&lhpirof. S-Jhupfer. 
11 primo volume delia quale non ifa ohe 
dbfettfre'-' il 1 désiderio"'di*ì li g'gere' presto 
ifàèconda. i l Itivoro- è'all'amento pre-

'gevolè pelili svariala copia dì erudizione 
che Hfl^Uè'l'èóklirrii'déPpopbltfiomano 
e in base ai costumi divisa -lO'origini e 
le ragioni; delle leggi, conform^.^l pro­
cesso storico, del. 'dirl^it(Ì:. 1* autore vi 
realizza il conn.ubio ira'ia'itìueratura e 
iLdiritto, connubio ;?he qpnip^^gipplo 
nei sui, fondamenti» tanto è util,̂ ;,iî eî ,ri-
suttati, ., , ,, , , . .,,., , : : 
i .rij^a;Sap)enza ,romana,^.ìn-,,m.0Z|^i#.nip 
numeiii insegni, che ci ha lasciato delt-
suo, valore giuridicoi^ tuttavia npn basta, 
!con quelli aolì:,a soddisfare tutte ie jesl^j 
geoze della scienza, tìì^^^jiV^Pperoa? e, 
|p^9q^fevole curi9?!tà del|9:,8tudjq?o.^^^^J 
jl^tier^tura giunge importante .,\^ spjy. 
jluogo a colmare le laciine,,^.farM;Che,^ 
pf, rjg|<^e,^^?i^ìtzìonì .deC(|ifittQ,,p/ghMO 
vita e forma,, ^ottp 1.?̂ , 8!ii;ipa,ticl̂ ,e, fa^., 
itasìe del poetai^ , ' ^ . ,, .-^^ 
I .Sono i copi!^i e|;ìUto e .T^ren?io|cft^j 
jpòfianpi i l maggior coniin^pnte;] essi,, 
:S,QRqjquelli clj^òj;pkù,ì8i^addentrano neìi*.̂  
*vjl̂ , dom^^Mca e yerfendovi; _i,l, lopp 39^-; 
;ris,q.mprd?,cp,]ft,^,iÌivflano.,i, „ , ,. ^ 
: ^ ;AncheJl.qaf)iorp di^esbin, a cui)l^ 
jgjoy^nja critjqa letteri^Fia d|Jtalja va rin• 
;fre^9apdo^ l e . f ron t i ai l^ji^^fton ^ mj^, 
: si,ngo,l?^8, ^pqmpia^ppza, qujisj a, riyendif, 
c^^e la sû a pììi ^chìetia' italicìl.Vdal .cifitOi , 
tj*adizionàlé, feiÌHnìÌfi,ieraIe,, del gre^ciz.. 
zante Venosino, Pio .Viderio Catullo, ipentj 

tee, gel>a ?enza ^xeÌijl^ìiqftipqq^ti^V;?9Jr^o 
;^§L,s^Q CMme eRÌ,ta).ij,t??icq jcì.^^iaegna-l 
; rÀti ideila geniale^ ,solennità.ii,>rr!r M\h 
:ioi-o, 3ignl?/j9?iqr»8 0bo-Up.a;da"annqjil 
concetto filolofico ,del matrimonio ,ro», 

[m^nq.:Di;i, queslp.concetto s'iraproptgij 
iranno poi le àisposìzìonl legislative. L'^ù,, ' 
tore ,^i allontapa ^ suo luogo da queste 

, scappale letterarie addentrandosi colla 
I scorta dei più reputati commentatori, e 
|conpli?irgo u?q, dell^ fqqti,n^lle ricerch© 
gìurilììcbe tóllà'wianwìt e sulla dote e 
sugli altri argomenti del tema, trattato 
con'particolare vastità. . 

—if urtroppo all' uqniq npn sempre è 
lecitò'-pérò, ||i ^l^^^^^^^^^^ '̂̂ 'srdeìie -cose 
umane nella seréni atmosfera della scièn­
za; la Tìta dal passato idumna ed attrae, , 
• ma le dure questioni del ian e dello 
i avere ìmpongonór4Ìdefa,;vl)a loro fredda 
I necessità. Allora si 'ha bisogno dì una 
guida nel prosaico labirinto degli affari, 
In queste condizioni, diventa un libro 

j profittevole anche quello compilalo dal 
' d^t. î̂ nloriìO ToriilK. professore ème'rfto 
nella nosirà*^U!Uversìlà"'^aì^^3crèdtò'aèUf ' 
l'amministrazione e di còritabìlità ì>rivata'' 
e^'dello Stalpjjl quale hà;^'pubblicato ; 

\ t la scuola perfètta àei mTcmti ossia 
I la scienza delia 'Conlabilità commerdale.V 
Ili lavoro ci sembra assai-commendevoìW 
Inph sòlci por'1à'parÌR stVetiamenie com--
ipulislica, ma anche nei' rapporti legfaUi 
' svdUi'rieila^V parte che s'intitola .^Déllo 
eàam'e'^dei llb'ri--ài^'Comfnercio e deltà^ 
lègiklaaionòl e grarSspriidehzà* sulla Gon'i 
labilità commerólale: > , "' ' ^'''''l\ 
# É un libi-q chó N̂ iiM aversi in mira dàif 

comnierciariii, dagli'alunni degl'ìstiiùti ' 
é^délle scuole tecniche, onde addestrarsB" 
alla lenula dei libri, princìpib^fon'dameri-' 
tale della onestà commerc'fale ê  della 
p'roaperità' délìe azieriile ìridustHaVi.'; 
^ : 1 ^ 'jjài-ie'quitìt^^ à^'cùi, sop^a abbia 
mb acòènnato, dovrèbbe essere special­
mente raccomandai^ 9gU alunni de^U 
istituii tecniqi^ acciò essi possano essere 
quello che'v^t-amèniQ la legge tl^vuole 
all'uscire da (|uedti stabilimenti, ciOe 
periti commerciai. 'Bisogna che i iribu-

i i >J 
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nali p.j.-sano oonUire sopt-a una schiera di 
person|.amttiaestrate coli» Uf^ìa ^ c o H ^ 
pravicaM^f^i itì;*o]pj <8i|ÌeHi-od\ r^^ 
avvfingoDO^tìei blandi), dìlcuVle private 
ammitiifira3;ì,pni pelle, co^si cpinrnerctali 
danno pur troppo I*esempio., 

voro nella sua lura più 'moaesta del 
primo, di CUI abbianu parl;ito,Ia màg" 

^arUifii n4, nf j!;o7,i:mU^ è!, professilonis^ i,p.,j 
Padova congeotile peft«ifit?o:.niRn^^ Ì9, 

• ce^Uertltì alfa 'vedova- del ' compianto, 
mi; 'AnionirStìàia^- '',' ''<'. ̂ '-'. - ^^ ••' 

Eifreijia Signora 
..La Prèsicien;^^ e iLCpoglgli^ di qu^m 

Sòfììeià hjm'nó dHlibernltì unànimi nella_̂  
odtetna seduta, dì fî re versp(!<l|,^'^i,-un* 
aU&'iìì.serìutsicùnctogliamsi pm l'ìp^-
sp'^U'tta mone del 9u©.pgreg'0,mapitf).t 
I^"èo(;i^(à hon' ssrà pèr'"dimenticar^• 
giammai le affettuose cure don |e quali 
Figli ai.è di continuo, prestata a'̂ ^bé'né-
fipi^pr'dl'é^Sa I|.;H^ Ujj.nqm6;i:i^9t«à;ihT:^ 
pressa nel cuore, di';g^^^ì^t^.e^l^firpj là' 
foHuna di awiismarìo é dt conuscérue 
It ì 'TIirt ì d o l i . • '••rUìrif Hf.'- i- ••••.!" ri.i-. ,[, 

IJVò̂ ga qh0S.to-B Tfiìl'jfarie,. n.\meno-iin 
ptìrtp, il dolore'cascìoiiatoledallb'perdita 

^^iPtaherall: >- ilerî  ai un'oca Ldapo, 

0ieflio.(unebre,Ld9l.«BWJfÌM>r'̂ H(ì̂ -̂ ^^ 
TOiiù'ni; negoz'anie; : • • '.' :. > 

^m9 eli ,Mi)%,.iiHix̂ Sr,fê  .̂ ^̂ PPT̂ sen-
tfiniia'dell' Associazione, 'ideila- quale*.il 

iJài5pubblì(.ò, per curid;,ycììpi|,,an:iic't;' 
ifHf? epibrì̂ fe'inMode dblr.Htìfunioi-dbt-• 
l^a:;wa;h^ì':%l1tóepÌpW'sÌgvÌVnMo 

;S9cohetU;^j' ^̂^ '-<• .,Ì,ÌÌS ---s^yii ìj, uh'>:>>' • 

^nài 'ciaió. '- 'Lsi^Ldmbiirdiadi Milano^ 

Ieri sera, in via Rasirelli, davanti la 
osteria, dei Ghipc45Ì9,i,̂ (Mf*p le AO .̂.ijfaf,?,, 
riohomesso tua om'oidio Q\Ì^ Ijatìjgfay-
m«niè impressioBata. la !)09tna'lcitMki;.s, 
signor Maxz'ùopbi; fli<no delfu-deputattf*, 
li^cisé'^cóWltìfr' c;ol0b'''=df ^rfevolvep lujla' 
tfìsta, il " mr^iaio; girovago BÌìî heleUi 

^Èiiplp GiaUÒ^,;i%i?tè1n Vja' Càri-obbio. 
ii-i ,f3ri:̂ o. smm ;?^it!HWe,^, », ĉ â ' • 
vere trascinalo • soUQ l'unditp. dfil por­
tone del Pa(»r.to Reale, vi bielle (ino à 

t,.'-M. • ̂ M^^.^^"^'"-^' 

Il dott. Cesare Marini e gli altri di 
, ua fy/fff^m binilo jLdglogl di «nnun* 
^iLrtl'oì pnBntl e.i amici 4in\privvi3a 
morte o g ^ avvenuta, di : 'An r tomo 
llAièlwi loro rispettivo'fratello, cogna 
lo e/zi(?;,dispensando delle-^yi^iiie,.. 

I ^ j _ ^ --̂  filici' • """ ^ 
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P.reŝ (ler.)!59 BH.NCH?B),, ,.> 
Ss^iita del 30i. nouemAr*. \ 87(li;. 

iwtJi^i***»— 4_xjx 

delle 177 mila azioni del canale di 
-t^ 

Discussione del bilancio preVètttiVd^^ 

Engl^^ Wajprtitta chiamano U:atten-;' 
z'Qfié.de'iia^^qainen^;.sopra^^^àri^è ^pŝ r̂̂  
vazìoni fatte neiila rejazioqe M\s. <^om\ 

I 

raissionji'intorno ad alcune parti Hê  

e in.(iireUé, aggiungen^lovenie alirc? tei*! 

1 » 

%n 
% 

cb^ sopraggiunse T.-Vnioniliigiu^i^^ 

i l -

mortuaria dell'0-=pedale Maggiore. 
, '''̂ II fèritófe-iBOiò; dòpo darsi'all?t.fugaci 

m 'rù'"itUg'j3tt̂ tp:'prtì̂ sh UVG.ÌUèrià V. E;i 
^ Lé'^bauaPd'^r&bs'^ni'o-è:ancorai'P^ 

r provocazione, l^ |al^ indignata, ,óp-, 
mipciava:,ia:ifm, «rnsimi ^P.^i^Pl^.f. 
/u isolo'.groBìe iallnÌat«nvpnto d̂  due: mii,( 
ìiiarl e di' un sonv^gliatite turbano cbe 
ai pule condurre illeso l'omicida alla 

. <5ue9iura; Purànie,_ì^ra'g1tto ai ,quali 
fico per deputato e dTettore della Piepé, 
te tre non è riÈi l'uno, tvè l'altro.. ^ 

Il Mazzucchi è già conosciuto in,Miî np. 
, p^r una spiacevole scéna d̂ i lui,fritta, adi 
: una delle nostre daiwe,, mentre usciva 
,d?|-Ty^ÌFÓ dalla èc^daj'scén'à'che su: 
jSoitò. l'indignazione dt tatta-Is ditèi Ci; 
41 dici^che dopo sia , !?i.atp ricoverato;. 
,pe¥ qualche tempo ih U'i ibanicomìo; 
ad ogni modo ieri, due o Ire ore prima 
dell'omicidio, avvenne un fatto che' la 
cronaca deve raccogliere, e che non aarà̂  
forse estraneo .al processo. 

li signor F. pranzava ieri, t̂ranquilla-
mente come' é sua, Hbitudiue aW Hotel 

. *oi»(!i'quando.-il MazzuocbiiìOheìi.pcani 
«ava ;'d un tavolo vieiod'sembp,ava uor 
#''altefiìio d:^l\vih,o,'gìt|&i aòoostê  di 
rjgéndogti improvvisamente gPavissittie 

di vista II Mazzucchi, a cui npq„^Y,ei)i; 
mai difetto una volta la parola, e non 
•sapeva; rJPvenire,dam,, SiOrp̂ resa; ebb̂ ^ 
per un istante V idea dì. spesizirgli una 
froitiglia: sul capo, tapta era, ;lft-gravile 
delle ingiurie, ma fu fortunatamente 
attenuto., dallMdea che.gUaLvease (Jp̂ p, 
.4Ì^VPUMJ cervello. ^, a . \: :. , .',n 

... .,Per,flfiir ,Wo,da;g?..pWunn^p, A V m . 
già incaricato òggi tre suoi amici di. 

• regolire questo affire, quando il'M îz,-

• j^W^toche è,qiìrpovero ^^^,'O^/M 

idere ?uodittf;izione di sorta, ,.- .. •.•... 

Taĵ tRO CONCORDI. —̂  La) dramnì.uic8 
• compj;^n[a veueia roppresiin'''*V ^ 9i*i((ro 

litisieyM e VAvior della. Nonna. 
" T E \ T H O G\[itBAi,Di. — La • comnagni» 
Landmi, n p p r senta una Commedia 90^, 

. Steniureilo. Indi il vaudeville II Gapordle'^ 

..Bastogio. — Ore 8, 

vidi e lpdevt;h quanto sembfòi *lli¥! 

oh^.il,suoi > scopo 'iqyHsi,;'e8ctuaivo,.fU) 
tìiitillp di aumentare comunque gli ift''i 

irende mena fruttiferi iib:uni cespttf. h ai 
•*•' tV-VfeÌEÌ«óf'e"«j(intpmni re'ndfe^^eÌÉi&i6hr 

siotìé sopra. m^iriinistrazionOì fl^nanz'a 
'•i*la-; tìl'$riietìèìiHti'W'concÌusioné'ÌS(jre83a' 
:,fllìe,,cipi,RrM?,̂ ,4a, .Î ep^e .̂ . ,,.. , 
^^ sMmg^hetti riservai dì.pfcSpfjnderepBpr' 

dà intanto splegazibni ctrea i pWncipalr 

f4ei biliincì, la situazione economica del 
paese, l'aumento progrèSs'it^tì delle 'en> 

imnflq le ipmvMitoiv de) minisiero.'. 
mostrâ  inoltre non averejfondamenlo le 

n Bftgifen propone,quindi un'or-ittne del 
kìortio per cól' invTtàsJ'j|;;róinistérb '̂  

i provyed3re a(l un,̂ j Riu equ3; ripa,nt!ziRp« 
dei tributî  è spacialmentìs di qî ellò del 

"""• Mghmme'ìe cli^^pst^rìsofèllS 
venga trasmessa all'eìiap:iQi della..com 

'missione del •bilancio. D.>po,:Wèf' î roVè 
! f l . ?-ìl' 'l 'in •TlidlfT -.--1 ! .«(ififi/t^ ' . ,'•. p l ' A , 

<• i.nnl(•rir\(>n<ira \a I -tmapii a m m a l i a H 

=r * 

, ' Roma id tiòiemke^ * 
Ca convenzione di? Basilea si presta 

mir|bilmente f .̂l»^ nx̂ rii di ,c9Ct('gM " 
iiaditi 0 anche di certi signori delfar-~ 
^lar^uo a gohft.r^^^,.nì)^^iI)^^^Ì-
vefàe, ma che tmieibanao un baWeai-,: 
mo comune, quello delW mah fede. 

Io V hò'kl^faUò sapere bhy sinora il 
:8ecretb,Rpn,pa^8a,i%e trai,^3g;9?ia^ 
;e il governo. Devo 3ggiungefe,..ur>a,,pgr 
rolj chlMp da.budrispfonie: l'bffire ci 
toPrierà vantaggiuso.6..po,trà- servir© a 
!^fm^ : f^.>*Ì^'!^#^ *̂«! 9prApor2Ìòoi 
(raj^^lj^iverse linee, è fòrà' anche a ri­
bassare gradatamente la spesa delle 
garanzie chilometriche. ' ?, '. 

Del resto e* è una conaiderezlone d'or-
dii\a mUitaj?^ ch5,#vreb^,\ag;l,Ìare^JI. 
nodo ^ordiatìo e faMì̂  vedere in questâ  
pgerat&)rije setnHicemep Ì̂é;ùii ajgop 
di sicuh'Ma e'df dìfeàa; 'Ormar le fer*' 
rpvk nyìte rip«0èPae guerre hanno tale 
una p%rtó che a militanzZ/irle possiteli: 
m4M non-si llrefcp)̂  ̂ & ^^m i'«^*" ". 
pio d*^^ltre^Putenti Sotto qpestp aspetto 
e? VnkilU) d£̂  fare,̂ ma 'pare aaràbd̂ Uopo 
che a norma delie nostre possibilità 

.arriviamo sino al fondo. 
r 

Li-Camera prosegue i 
colia" soìitat andàtura^.tl^ P Q ' P ^scitUe,, 
i«^|i voglia, a^))J^in4" 'l qiiii\d\ci;; d l̂ 
cembre che metta Une alla sessione e 
rimandi gli onorevoli inpvafa^za. Ci 
ha chi attribuisce air oìriorevdliè '̂M,im 
gheCCì Hdea di lasciarli: a casa Qn^ a 
mar^o. Òer^ a;Jpf?terl4 fare saretì^e j/na 
bella e buona cosa,'^efcbè ouo niesl 
di lavoro all' anno per, un Parlamento 
noB salarialo sono,: lioppi. ^ I j p o ^n^e 
matasse legislative "dà"dipanare còra 
prendeStaVg^^é^olmetile 'che su questp 
puntp non bisogna badare alle couva 
nienze petsorvàfl dei, ;4e{ii)tiP|5 . r e n a l i 
accettando, jl màndalh 's'impégnanb a 
subirne l^ilt^j^^^^^^neme. .^d io.|pj 
per fermo che le vacanze Wt|i,r|f9.,. 
lungheriipVipj oltr^|| |aese tjî  ^n^^^J 

prgà'i|^ m 812. Ihiers, g iud icano^ 
" ' *'' fa questione finanziaria 

'407W*^ 

^ùmailpaapjii» ha volute speMer <.ropÌ 
do e ha cartctitOfl'Egitto dì passivitai 
6'eP^anaft"Vr'ièM'-'St'e39ff'n modo d' 
î epder̂ i it|d^pendonte dal sultano; m 

1̂ difflcoll̂ ^̂ j titian^iarie ^,p- eccedojid 
^nche le triaravigìios^ rjsp^s^ d,̂ )k tĵ cr̂  
H .Ffirapni.: l a ani.bipit^^io^Oì 

;ma snrebbe una ifl̂ schma ,cpj;if\tóM* 
ione finapj54_^ria .̂ l!§̂ -%„!yò̂ ŝì Jimii^ike.: 

Se, cioè;'il.teaf'PiJn^We ^n^ .ponti| 
nuasse t suoi favorì e se dopo aver fjiio 

|turbann-H>P^?,*V$4.iW!ffst̂ '̂ .̂ a «1 vi 
cere gli altri 35Q rq̂ Upni ucces^ÌTUare,, 
golare il debito flbUi!ianie.' (n'HcaniBlo 
41 questi 350 milioni prestali ]/Inghil 
(éVra eserciterà di fitto una sovranità 
sul Governo del Cairo. Ciò è tal cosi 

Lche ^ess^unoponc lo dubbio.» , 

nisieriale ainunr'ata si pubblicherà do 

f oni;, la riunione delle Corirs è fissata 
el primn feWaio. : 

I fiERLINO, 3di -" Gortschakoff ebbe 
jina conferenza con Bìsmark cbe'durd 
jip'ora. GoptschflkoCf visitò quindi il 
pi-ihcfpe Rî iiŝ . Bisniark dopo il collo*; 
gii'o fu ìncimediatamédte ricevuto dal- ; 
ì'imperatorfì. Goriscìi k-iff ripari! stasai 
serapef'Pieirébufgn. 

• . 

•.K 
Bori^vtL: ìàoèaì\if\,,ner0ai& mpfnwtfiWf-:,;!) 

-'••'\i 

r ? 

*- i. 

f ^ r H • 
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^ *^~^I&HI timiPJkQ^ts j - • f 

^ ^ 

•^\ 

suoi lavori 

^ 

•cambiamento mini 

A -

J 

::e : .cfl#ppii;b(K8v Jpi >Ci\rRg;ta>t«ro(eÙ^^^ K4 

î^ ì̂  '/^••'•' '" ^̂  ^ i ^ {Agmzift^ Stefani) ' 

ci £'acqùi§ÌQ'ìèlleU{iÌPnL f'el Gakal© 
di Suez da' parte ' dijil'Inghilteri'ai 

.a-ncora l'argomento che tiene il pri­
mo pos+o nella stampa Europefi. 

Il Journal des débafs dice: 
• Non bisogna che ̂ h'inglesi i'ffiUinV 

.tjh disinteresse al qiialó nessuno crede, 
é dî ciir 'si'tjurlért.bberò essi medesimi. 
Ci dicono che si liniitano' a comprare 
delle azioni-invece di conquistare del 
territorio. È un volere contare troppo 
sulla pubblica ingenuiià. Ve;ìòno che 

run giorno 0 l'alino ,Costantinopoli sfug. ; 
gira loro e cercano un conripenso al 
irò ve. In questa occasione Tartiglio del 
J,eone br^nqicp, aHq|]ilgl'^ aingoìar-' 
mente alla mano dell* usoiere. 1100 mi 
lioni àiiziom noti sono che «na pnmti 

.ipoteca. U^pascia,gli.avrà Rre ĵp,fatti pâ -
%Vc Ì)er la'sùivWite deHe^^Danaidi. e 
^u^hdo^oii-^irr tjiù'tóiahi, V e » à 
iclej terr^Qp. Le Stazioni mdusirifih e 

, coni.meroialisv trasformeranno fticilmen 
te in stazioni ròilitàrì,,^ in^enaibiJmente 
l̂ e^^yedremoeleyar̂ iall'estrenniià e lungo 

^i\ Q̂ p̂ale di ^ Sî ez, 
, *,̂ Ìpetiapno,c(i,Q, ne}|p co â non y^-, 

diamo nessuna Tiagìone di "ILirpfiiirsi jn 
Francia. ,LnInghiUerra,nftl|e^»^:e ha de ' 

!'gjì̂ ,î ter̂ 33Ì yitair ai quali sono icbn! 
'̂ n^8Ìî lll̂ ;,̂ ua' éT ;̂(̂ czzit ed' esistei , 
• ftVìl. Ganul^.dijjlte.èila.si^radi.iiir^fca; 
del suo'inìpéro asiaiico, e.d-è prubabile 
ctìe^gli'Hmnisti di Suei'non domande-; 
ranno di meglio dair avere un socio: 
tanto solvibile. Ma ci sarà peî messo di; 
dire andci'unu^ vòlta''^ nóslri vicini che. 
hEmuo una.mirabite facilità nell'arte pil 
rovesciare l'abito loro.» 

p:Utto.sto ^rpvi ; ed .è beop ' c|ie :i|. Go-i 
verno lavori sotio^rimmediatocohtpbllò' 
^el^Parlamento. Ieri alla Borsa ebbero 
a'prodifrli le ̂ bliî e apprensioni 'p^r lâ  
insistenza <(}ft?SÌf *|^ fi^ ̂ nt^p ^ '• 
l'aifflunciare la proDubililà che le Ca 
«ìeiig incèsi possano.esserg d'urgenza, 
riconvocaî .. Poslo bure ch| debbano. 
esserlo cio-^av^la ainleana&te perot-ì 
t̂ ir̂ ei'e la sanzione del Parlamento alla 
còtdpef&"de\ cSnale tìi Sue^. " " 

Qoest'affai-è del resto è destinato a 
dar luogo nor^jd. una feaeri-^f hia ad 
un pellegole^oi gom^ flfl |a|^I^rla^ 
vanta sutl'Egitto l'alta sovranità, e bi­
sognerà^ pure-che il yicerè domandi la 
sanzione dei Sultano pei contralto che 
ha firmato. . „ < •; ' 

w 

(n tal guisa l'inghiiterrainon farebbe 
che subentrare arvtìssallaégio del 'suo 
V ndilore. 

Staremo a vedere se vorrà eslniérsi 
03 questo inconveniente, e sarà soltanto 
in questo caso ch^ il conflitto poirebbe 
assumere proporzioni disgustose. 

! : i. F. 

\ ,É Immioenté qn 
binialpVlale. •'^••^ J/ ')• 

•CnViGìè arr^y^to,5e|lr|ncaricato:di. 
'foi-iviaro un tnuovd^,QlbÌnVtio.'w-suft 
j^iffi^pne nql.Moatenegf'ó^'riguarda esclu­
sivamente ì rapporti personali-fra t du(t 
prin^'p!' . . 

in'pr^fna e sódòndti'tetÌura cd^ 171 voti 
contro 68 la proponi?.diaSthuM e dì 

;Del[tackcjie sc^'èrda ai d -putati le spese 
di rappreseniahla. 

.̂IfEST, 30^ iQami i a ^^ %§a rispon 
dendo ad tì|5 in*efpel)anzii dichiara che 
Il governo Ungherese acconsentì a de 

>.pupz.iare ,̂.il'̂ tr|iUatp di commercio col-
P.Ìnghiìterra,'„\^l3to, che l'Austria lo ha 
considerato nocivo ai aijpi interessi. 

'^Vélltì^Uatlilt^b pel rìaoViihienio del 

itrìa'np^vfrhoVismmm si sf<>ri|ld| 
oUenerftrapecìalmente la restituzione del 

Cèrzia consuipo^^; lina, lariffi ^<I.Ò|anale 

? r - _ - ^ . 

Estratto dai ;.̂ >orr\a.Ìi mim, 
^ - ^ T " f >-T:-

I I Constitutionnel,, confemahdo, 
che: Eaoio di Oassagnac,̂  net disoprsp, 
di Belleville, non ha parlato ed agitò ' 
cjift nel suo nome persoiialè, e, non 
iti'quello di tutio il partito delVap-
pello al popolo, soggiunge: i -vr 

«Noi siamo alla vi^nlia delle ele-
KJoiìi generali, e quando sarà ve­
nuto il momento, spetta ad un uomo, 
ad uno sólo, all'erede di Napoleó-

«ne III, di far conoscere al paese il 
«programma,dell' Impero.». 

. ^ ^ V i -

A i gruppipplitici.di.YersaiUea^^si 
è sparsa la Voce che il slg. ma]:9h6'se 
di Pioeuc avea int'en^iìoned''interpel­
lare il mifiistro, degli affari estefl 
suir acquisto fatto dall' IngMlt^rra 

<Jpr̂ isppndpnt̂  ^^1 '̂ |ntores:Si ujî rhereai, 
lina non essenclosilpotutoi ottenére un 

Imenie 'yiekò trattato; t'Ungheria 
;|iaili6ra&^nonp^||nt|Jdie si fddlve^l 
ad un accordo; e sarebbe coslJrtitia a 
procedere alla formazion -̂>di|iin' terri­
torio dpgaRale indipendente, soUanlo nel 
W*lA l'4q|triff,^-n|amenen^0 :,03^M 
tamenle il proprio pun|o d} vista,'réh 
desse impo^iyM^lblxplie^sfnner^di un 

'«mi6amera appcova, la risposta d l̂ 
Ministero. , • ,̂ j ^ r^s 

VERSAILLES," 30. - Assemblèa. -
Discissione della legge elettorale. Ap-
provpif H|tlcqio 19,'acRordante all'Air 
gena Ire deputati, approvansì con 343 
voti contro 33ì l'emendamento Pioeuc 
accordante un deputato a ciascuna delle 
"quattro colonie dJggià,-investile del di' 
' ritto di nominare un senatore, Appro-
vasiiiiq paragrafo addizionale,ìf qu^e.pu­
nisce con una -multa qualsiasi infrazione 
ali* art, 3 relatvo alla distribuzione fatta 
digli ageiti dell'autorità delle schede 
per la votazione. Approvaci infine l'in­
tera legge elettorale.con 532hVQtlifiondi 
irò 87. 

Giefc presenta jUna pyoppsta, fissante', 
relezione dej, senatori da parte]deU*A8-' 
semblea pel.13 .deiiembrp. Le nomine 

.dei delegnl municipali pel 9 gennàio 
t'e eiezioni dei senatori pel 33 gennaio-, 
le elfìziorii* legislaiivf! pei J3 febbraio.; 

IStaÈU'isdé che rAssembleà^attualendebba 
cessare il 4 murso bd il Ì6 marzo abbia 
luogo la riunione delle due Camere-! 
L'Assemblea approva l'urgenza sui-(Jqe 
Bla propostâ  Li , ;. 

/ Ciwî y d,omanda si ponga in testa al­
l'ordine del giorno, la> legge reli^iya al-i 
l'amminislrazione dell'eseròilo. In seguito 
alle osservaz'oni del colonnello Cowper 
e del generale Gutilemaut'i eguali didhtarà-! 
Vóho essére impossibile'a discutere que-, 
sta legge, là proposta CissBy fu rèspini^, 

MADRID, 30, — Gredesi che le notM 
zie bellicose degli Stati Uniti'Stano una 
manovra polìtica. La modìfìcazìoue mi-

BANCrVENÈTA 
DEPOSITI I CONTI CORRENTI 

S E D E DI PA.QOVII 
- , 1 r r 

Norme 
/ WKl»OSi lT« . —La Banca fì-^ 
caVedepòsitt-in Conto, Corrente alla" 
eseguenti condizioni : -, 1 . • 
j Corrispondo r interesse del': 
3 0[0:ti^ll«» <M rltìclit^jKKa fiioé^ 

b i l e i n e o i i t o «lUpftnl l i l le 
: con facoltà:ai Gorrentiati dì .pi*a-
1/leVàre. a SHéta L. 6,000.—, eòa-

3 giorni di preavviso fino a Li­
re 10,000.̂ —, e per somme Kfl'Q"̂  

' iibri cpti( 6 giorni di próiivviab." ^ 
0 /113 0(0 nv«4o «Il rieelif-*:-*»! 

>U,4ib1ICh,̂  vincolando . il | deposito 
P^P: due ''rt\^$i''t-Aììto per le soinrn0|̂  

,,^Va^t0^0 in Oro., '.,,. ;! 

tvji»c»|«f e M u p e r i o r i a l l a 

«lair^<>iB(l l- ioi iK «« 
•̂'-Rìl'iiscia; Vtlìretti di risparmio alle 
'salile òbndizioni. . - , 

«*ti)4>^'rt; —"Sconta effetti ; cam^ 
IJlaVì 'a due firma : al ' ' ,' 
a»'0(o fliiò a quattro mesi dì scad, r 
6.0(0 da quattro a sei mesi » 
^̂  p^eii^a a l c u » a § ^ r a * | ^ i ^ a i 
• i l l i ' o v v p s l o n e e s p e s e . :^ 
,V;i%»*l3<»i:'«i. — Rilascia assegni 
sulle seguenti piazze su.J---^--'—-•"•«" 
VENEZIA con 25 centesimi/Orno <li 

provvigione. 
MILANO Goti 40 cehtesiaii 0[00 di 

provvigione e TOEimQ..aENOVA, 
Spn 3[4 0[00 di> prov^'igione. 

Sopra LONDRA e.la.prinoipaìi piazzo 
della FRANCIA, BELCTIO, OLANÌ' 
DA.' GERMANIA, .AUSTRIA,- VM-
GHERIA, RUSSIA, TURCHIA, 
A J Ì E R I C A aI:^cai|iyo,.,0S CQAkojlS 
vklùté corrènti dèi pae.si indicati 

4M 

^ ' 

' n 

però verso provvigione. 
'̂  Mla^^dià lettere di credito topei^rrTA-: 
[^-ppér'Vestèro anche par làCEIiNA. 

e^PJAP^QNE^J- ' •••-••//-[[...f. 
r. ApqULsta e, vende effatti,cambiari 

sù^irEstero ai corsi di giornata., ,..: 

ticipazloui • sopra deposito dì carte 
pubbliche ed apre conti correnti ga-
raùtili'sopra deposito di valori dello 
Statò ed industriali e merci di facile 
realizzazione a 5 1(2 e 6 O(0>/ì 

'Riceve valori in sempUce ciwtodia? 
S'incariòa dell'incasso e ^a^afneiito 
di cambiali in Italia-ed'-alì'Esterb. 
Acquistale'vende valori dello Stato 

cosi a.cpatanticome a sòadenza, si 
ìDccupa dell'acquisto s>e. vendita di 
quaisiasi'^^valore nègoziahiie nelle 
borse, -'-^•/ ;•- • '•'-' •'' "••' ̂  -
.~̂ ' Sconta couppns pagabili nel Re­
gno' dietro provvigione del 1(2 0[0 a 
spese, e 3[4 0[0 per quelli pagabili 
all'estero, più spesa di posta. 

Fa il servizio di cassa ^^«^«5 ai 
correntisti. 
4-160 .w .n::, m%,m^mf^»yi-R. 

r 

•immm Mmmmuìk 
Diurna <» serale 

mJ^^W^l ^-'^P^^m^. ài stadii 
^gìnnazialì t̂ecnico commerqì^U, \ ' 

^Si accettano pure fanciaìli a doz­
zina a 'prezzi mn'oenienthdmi. w; 

..Ciò a notizia dì chi. può averne 
Interesse." ' 

• ' 1 : ' // ìjiirellùre I 
0̂-771 - ;rBEVm'N ANGELO. 

a chi avesse trovuò u'i pop-
tamoneie contenènte ciro-i -il. 
^'r? 59 e' varie -CEy'iê  stato 
smnrnio.iq Questa città la scor­
sa notte:' - . 8r' 

^ 
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NOTIZIE DI B0K8A H ^ 

:('nn 

MSI 

Oro - r ó . 

Francia / , 
Presijtò Nazjon^ie^ 
Obbl . regia itibRco» 
Banoa Nazioni^.le 
Awonì mertdioiclJ 
Obbl . nr.eridiii!,slt 
Banca Tcscacs. „_, 
Crerfito iiKliÌJ:artì' 

iH^e 20 n 
21 70 

ll)8 15 
83 6*0 

810 n. 
41163 ^ 
300 -
224 -

IU40 -,, 
(544 I 

h 

6 20 n ^ 
M 21 69 
• pM 

iÒ8 70 
63 ah n:'f 

• ^ J - L . ^ 
* * " T t 

^ a _ ^ ' 1 -XJT" I L ^ ' • -• .-

i mmi 

-n' ii^fM;.}.!!*; 

812 
1060 

300 
2^4 -

10,43 -
635 -

^ '^ 

Banca generale 
Banca ilsio-ifrm&fl. , ,, 
Kendii; god m 5, lùglio ferma 78 4*7 

29 I 30 
104 12 103 82 

J t . ^ 

3 H J 

farigi 
PreHlito ft-Biicese BoiO 
Rendita fr&nCfse,3oiOi 

.'A r-i.'i> '. ? OiO 
, / ".^itsliatie SniO 
«lica di Francia 
VALGHI, 01 VERSI 

Ferrovie loiiib. veri 
Obbl. FerrV. E. ìm 
Feifpovie ftoroarie 
Obbligai • , „ •.'. , 
Qbbiigaz, lombardi; 
Aaìoni Regia Tabacdu. 
Ca^bfo su Londra,. . 
Cambio snlt'Halia ,, 
Consolidóii ìn^fe ; 
fifanca Flraqco-halistìé 
^̂ ^̂ ^̂ •'•'••Vienna"̂ ''̂ '̂'; 

Banca Wnzionalé'-̂ ^ •̂ 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Pbrigi, 
Cambio su Londra ' 
Rendita austriaca arg 

» , io carta 

Loc/barde j , , , 
Coiisolidijio malese 
Rendita italiana 
Loftibarde 
turtìò • " '-'? •' 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola ' '• 

66 32 

72 io 
3850 

•̂  f r 1 

j -

23Ì -
2U -

238: w 
224 T-

'_ r 

^ i 
^ _ 
3 A 

Ti! 

,81|4 

23 88 
29, . 

65 95 
• - Ì ^t'T 

7Ì 55 
3850 

236 
213 

220,; 
-.236^.1" 
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JiL LATTP-FOSI-ATO DI CALCE • • 

i iii BOÌ;A CHB AsmA SERVITO.Al kHmaiDtìì osrBDAUDiPAHioi 
Ì>Slt PROVARB f-fi VIR'iÙ RlGOS'nTUINTBj -

ANTI-AHBMICUB B DIGU8T1VB DBL LATT0-F05PAT0 Ul CAÌQBÌ* 
J A r 

ì ' ' • • 1 ? f j 

= ? 
E t W c d ^ V E W l I t l ' • ^ ^ 

Ai.BMnbini paludi è r»eWtÌoi; ' 
'Àllè'DótozBlie che si Sviluppano; 
ÀUe Donne dabola; 
Àlìe.Nutrici, per favorire ràbbondànxà 
—'4^1 latto e facilitare lo spuntar del 
^ denti àl'bà'rabìrii; '• '''' 

Ai ConriRUscenti ; ' 
Al Vsoclil l^d«boUU. 

NeUe UalattlB dàì petto; 
Nelle filgesilballftborìòM; ' 
NellMn^ppotonjB»; , , :Ì i.-p .. •',...••... 
tu tutte le malattie che st traducono pcr 

lo emagrlmento e ì&,penllli lilla (ina; 
Nelle Fratture, per ìà ricostlW^ione 

degli ossi; 
téXt GloatrliBBaKlonQ delle pìigué. 

¥ -^ 
^^ y 

ì J / %. 

;*; '->\\. 

' -Ueposito m i'ailova, tVmacia mM^LlQ iaìV Angelo, è tielle prin­
cipali ^pruuicìtì d'Italia. 821-1^ 

•^ajiJamaKgaMBicCTgscgPwg'.: 

ITALIANA PER:LAVORI IN 
t - • r < r f f - . i 

^L. - ' f * 

^ 1 r i H I J k 

Sorge in Roma la Societii Anonima I I T e v e r e senza programmi pomposi.,Sórgai 
(Cpn criteri pratici, con eapèrte persone, coli'òpportunilà dol momento, coll'evìdi'nza iftV 
riaultafo. Prescinde (juindi dagti artifici usati per dar favore ale cose nuove. Si auiìuti-
iCÌa solianlp, perchè il suo caratterf'̂ ,di Sogìelà ationiinfi." la ne impone il dovere ; ma pèi*̂ ' 
(tutto il resto 8| rimeiiè' ni senso prulico del paesu rès;i> più acuto dalle espwiiinze passate; 

Ecco in brevi parole quali sono i mezzi che 1 Promotori della Società„8i pono assi-̂ ì 
Icurati; quale lo scopo che sì .propongono; quali i benefici chli sì fanno certi ,dì conspguire,^ 

Due fatti avvennero (in Roma; un nolovnie rlbaaso nel prcMo dei terreni aUìgdi aWâ  
ittìi per reazione naturale dopò ì primi entusiasmi; e il progrelto dei lavori dul,'reverr 
iwi /.unii IW WiH «^nt^tr. ..nri.lfl^..™»'; '^ ^ , ! f Vt ' 

.f-

H * - r r , . , ^ * , L 4 ^ - : ^ 

4 b -

a * l 

\ 3 -^ 

$F^* 

/ . 

'293 
9'24 

' 9 10 
45 26 

113 45 

,25 i3 
,;S!^4 

23 90 
w 

9 24 
' '9 io 

J ^ L 

I i 1 - r j . 
J ^ 1 I ] 

Per maggiormente £. i dif̂  
fusione della fiRAM]\I,fflGllETT4 fW-

diél prof. 

pei quali ru'gilt votata Una'legge.' 
I Promotori riuniroiio^fluesti tìde Tatti in' un ,9ÓÌp qrilei'ió. ^ "^ trassera una pî a-

'licaidea._... . . . • . i . , ,^.,.^5 • '•^'\n\%~ r. •-• ' - .; . M , .^.,,p^ 
Acquistarono per ÌI decimo di quel prò zzo che avrebbero avuto due 0 tra anni fdiìi 

300 e pii!) mila nietri quadrali di terreno nei pi-atì'e Ibró adiacenze al di \k del Tevere,.; 
coi relativi annessi' e fabbricati dplla miiggiorc importanza, in una posizione che ha un 
vero primi)lo di salubrità ô  di bellezza; e acquìslarouo pureìl.^dirilto dte^tr^zione fino-
ai Lugho 18h2 déiré ,cave di luto e di pozzolana, che' a breve'disianza da quéi terreni 
hanno" la Itmtrhezia di sette cbilometri d«( (iue |«li dtìl Tevere. . , . . . 

e 
oprr 
Tevere aaì-à dimandata. 

f 

.̂ ;73 45 573 40 
.:69 55 69 45 
496-,,198:50 

OS. ?.ÌJ 

,iO,Q,50. 108 25 
,„. 27 
953i8 

t: 30 .. 

ié'1,2 
731.2 
19 — 

24^0 
18114 
73 7 [8 
18 06 

ài O S S E R V A T O R I O ASTRÓNOll l fCO 
D i P A S 9 0 V 4 yj^j'ìii '^^• ~̂- ;' Xdicembte'^''^ 

-' ' A mezzodì vero di'l^adova-'//1 
, Ttìmpomed.'dìPadovaoreli m. 498.30,2 

Tempo med, di Roma ore U |n. SLs, 67,3 
E?vj ' ' Ohervazionv mete'or'ò'Orfiche >• 

e^^guite aìl'alttzza^di.ni; 17.dal suold è di 
,•/ m. 30, dal livello medio del mare f 
' • - T - T : i . ^ f -r-roi'.n:»:f':rr-

8'0 ndtvctuKré 

Barom. 0°— miU.,. 

OFe,/to,i 
:9p ,3 p 

ftrw^-

Ore 
Op. 

3 860 4,14 
70^^ 63 

NiE SNU: 2 

Ì4,89 

;4,71. 
90 

NE 3 
N i 

iìuv.:f nuv. nuv. 
Ipio Y 
. . . : 

1 f . 

. ^ 

^, . , . 75.0,3,749,0 
Termomet. centigr. ,j-2,4lt5'0 
Tehs.del vap acq,. ' 

' Umidità relativa. , 
,aiai(J del cìèio .,.'-"^ 
Dir.efur.délVeiab 

F J 

-p»l mezzodì dei' 30 al n/ezzodì' dé l l ^ t 
(jllTemperaiura miissiraa «• - p .6/!l -i 
fti('^j-ì. M'*:'.';'i.^^ ' «liinima; •-ùrK.'^ l ^ ' 3 ik 

lAGQUA^ CADUTA DAL CIELO ir ': 
did »<, 9 H.;oi]t,, 9 ppm. ,del .30:P=tmill,:i;2 
g ^ j p , 9 p . ne i3()aI l (^9a . ; ;dr t i !H=m. 7.3 

Zr. BLLLETXJNO .GOMMERCIALE; ' 
W.«iBie»l». 30,ii-^'Rend.:-iÌ. 78.60.? i 
Ih . i l i 2 0 r f r a n c h i 2 1 . 7 5 . ^ ; ' ' 
l i l l n n e , ; 'AOÌ—-, Hend.- il. ::78.60 78.65.:^ 

1 20 franchi 21.74^21.72, -.. .,HÌ 
Si-te. r*̂  Conirailaz'oni sempre 1Ì-

seLZii importanza d a n a n . -' 
f . l * i i e , 29. •;! Sfitfi.- - ' Afl^ri limilaU : 

prezzi dibatiutì. • 

• ) 

u 

"Mi V 

-. 1 : 

r' • - v - r " h/i 

u> •_ ? i ; h X 

TTTTTTrrPT 

^CAPPELLETTI CaT. G. 
* Ì A T . -

_̂  -* .̂  j^ ^ r , ;= . 
_ :^^ 

dalla,5ua fondfii'.ione ai dì nostri 
., , ., ;V , . ;4edicata , ,,,, 

^«l la C l a u t a «teli» n o s t r a CMtò 
Saià 'WisaShr-diie 'Volumi da 600 

pagine l 'uno 'e dx^inbuita in fascicoli 
'al l'rezzo'dì L.'UNA ài fiisòicolo. '.:: 
f 'ÌC pu i i l i l l cn to 11 lA frtNoleolo. 
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Padi'vn, F . Onffttnla K^ne^ta e Co-
loniliw C o e n Tn<ste , 

TRATTATO 
,;;': "" ' •• biella ^ ' '^^ • 

thìM MììHMìmmum 
, "* V «della ,v 
'Contabilità Privata dolio Stato 

• dei prof. TONZIG AÌSTOISIO 
adoMi; lb75, in 16.̂  C e n t r a ' 

i 

dM CÒiéigU icolàstici di Padova 
tìSo-Bologna, 
a. soir 

approvata 
-Quanto allfiCtfjĵ e Economiche, l:i Compagnia con terroni che hanno iLitti un suolo 

di fondazione a lieve prufundità (mentre nella Hltre località occorrono in media iH nje-

centesimi 
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tri di prorondiià), è in^grado di coslruirVè al massimo buon mercato, perche padnmadi,, 
tuUo '̂ió che à necessario alto scopo menò il legno ed il ferro. Ai piem attuali deilo altro 
località, dove il te^reuo costa, L .20 fino a 50 al metro quadrato, il,,t^f9,. e la pozzolana' 

•ÌIKÌ; [.ìi; ' . ! L. 3 il metro cubo, è i matlom L. 36 al migliaio, la Società del Tevere «lirébbe ingTàd& 
I l ì W F t ì Z Z O costruire le Caso Operaie «olla «ola spesa di L. 500 per oéni stanzn: ma siccome'essa 

1^ 1 pu^ impiegare,a tal uopo i. proprislerreni ,<̂  Lŷ B al metro.quadro,-11 proprio lufft..̂ iJia 
pozzolma a;L..3, e i m;tUonÌ a Uro 27, gla&;hè, nel suolo ac'juistalo ha fornaci, acqua 
e malerìe laterizio; si comprende facilmente il guadiigno vistoso'che la viene assicurato' 

iin doppia maniera; cioè; modiimte il;rWpapnrtto'nella loro coàtruzlbite, e" mediante illuero'. 
: derivante dai maleriaU delle proprie cave che rimine semp/e notevole anche sou^miut*) 
slrandoli col ribussò indicato. , ; , . / , , / . . ' ' ,, ' ' 

E ciò Ani lato suo pròprio Ma rispdto a quello degli operai la Socif̂ la pur guada­
gnando onestamente sarà per essi una vera provvidenza, poiché li lib(Terà da alloggi 
costoaii che. assorbono il loro guadagno e darh loro invece abitazioni comode, salubri, Vk, 
pigioni mitfgsime, netla possibilità che se ne rendano padroni poco pec, vQjta, 

Per compnndéré poi quanto 8àr& vantaggiosa alla Società la fornitura pni matèriàlS' 
dei lavori del Tevere (ai qmxH essa potrh prendere parie diretta), bista osaervaro che il 
materiale da coslruxione ai tr^ya nelle cave sociali io quantitàjnesauribil^^; che neî wetttj-

• anni della durata della cori**éS9Ìònè esso potrà venire accumulato in enormi quantità; 
'̂ ^ '^"' " '" '- ' -^ ^- '- -^ ' ' ' t del trasporto colie barche la 

prezzo di U 3 al metroitìubo^ 
. . . , , . comune è dì U S» doppia econo­

mia che assicura alla Società una clientela indefettibile; e che ciò non ostante ugijhe, 
vendendolo a L. 3, più della metà di. questo^ prezzo ^cofltituìace per la Società un iucro^ 
nello da ogni spe^a- ,,, ,^. - ., .,,^ ^ ' " ^ 
. Syolgendpsi poi su largabasel'edificazione delle Case ÒpOTàie, e i^Idvòri del Tê ^ 

vere prendendo Io' sviluppo che è nei pubblico vóto, è evidente che buona parte dei 
terreni sociali diventerebbe fabbricativa, e iq Questo oaao è pur cerio che.il gundagnOt 
salirebbe aproporaioni elevaiìssime, delle quali possono dare un'idna quelle f̂t lire,ai-
metro quadnUo che in media sono il prezzo dei terreni Jabbricativj di allre. località, 
quunlun^ue Si trovino in uria ubicazibne ntììi paragonabile, con quella dei .terréni sociali.. 
Mò crediiimo dì esagerare se diciamb che in questo caso i poases òri delle Azioni Sociali 
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l^rh^ ed il REGOLiVMENTO per le 
Réeie Scuole d'Applicazione Cerit. 60 
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veder potrebbero au,meniat9 di die;i,e, fof'se cH veiifi volte il proprio capitale; baftla ri-^ 
cordare il fatto recente avvenuto'V^'' '̂̂ uf̂ e località riBi dintomi'-di Kornà'doVfì i teri 
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Idem della Facoltà di 
r L denza • .- ' 
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Idem per la Facoltà di Medicina 

e Ch irùr ffia 
Afy^.ì 

réni l'nronoacquisratt per una 6 diie'lire al metro quadrato e rivenduti 30, 4-0 e per^ 
fino 50,lire in breve, volger dì tenipor • \ ^ "' - ^ "' > ^̂  

Questi pono ì fondamenti economici della nuova Società. Nulla vi ha in es-̂ i dì pro^^ 
'lemalicp e di dubbioso; ;ma tuttq vi è semplfce, facile, pratico, di eifettò'prontoi e^di 
lenèficio sicuro; =; / ^ ' ^ ^ ; y'^^^^-^ n ^ i r ; • .. 

^ ! Ma ciò che principalmente le assicura una pròspera vita, è il:8uo-nascere a teni])o; 
ìl>suo pascere cioè quar̂ ^p.4ÌjW8f̂ gnp ŝ en̂ pre f̂ieiUito Aéi\^.Casa-Operaie, che ,,manpa,qp, 
a Roma, è diventato irresistibile per le condizioni presenti d̂ Ûa Capitale del Regno; è̂  
quando sono prosMUii i jlavori del Tevere cól concorso dei pubblici poteri. :^^ 

4* I il capitala: non po­
lso degli uomini i piò-

del Generale Garibaldi U 
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BiÀGof-dotti L . ^ Opere mediche ordinate Qd.ijanno-
tate dai prof, F.\ Colletti e A. Barbò Soncin. nfuns^. 

' •' • •Vòl:^5, ia 'S"-;^ û•-̂ ^̂  -i.-^,' . .-.•.• '. . . L. 5.-r^ 
COLLETTI prof: F ; ^ Galateo idei mediòtTdeì malati. 

f̂ . ,;T.- Delle'acque^mirieraii della Lombardia e del 
.-«.Padova; ".' \'''¥m:.y•..^-•' J'^w^^^^'^^S;^^'^^-^^ 
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Veneto 
; , I d> , l ^ .gobb io sumi)mtes i : i _ , , , ^ _ 
,,liJ. , ,-rT De) prQÌ: ,a Andrea Gi?ieq|flim^^^. delle s u r v/;;" 

• -;•; -,operer Cenni. gtpri<3i.,;: ^M,,i;;;vi> ,Ì;J',,.'- H ov-fii- )^:nn|^^ 
01ACOM1N1 prof..Cr. Ayf>^^Opere mediche edite.ed Jner^ ^̂  ,i[;,,, 

dite, ordinate^ed annotate^ dai prof.; F . Colletti e ;(,:/,,. 
'-•'•- Q^B. Mugna.!'VoL-10;r'-. ^v'•./^ ^'^'u ••' .ii- '̂':^-> 30.-^-
MxJGNA prot G. B. - ^ Clinica medica del prof ; ;G.An-- ^^^^!^\' 

••f '• , .• ' • .'•.'! (.• .'-iti' .'h |̂TT^*T 
'Trattato completo di'apatomia,"|-, ,.(^. 
tiezia. •Voi. 3. .... , : . r,. . > 9, 

drea CJiacomim 
RÒKiTAKSKi prof; C. 

oeica. r 
SIMON prof. G. Le m£Ìlffiie: nelle n 
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, loT-ô  elementi ^^natomici.- Venezia, ,in 8°; , 
^ZBHTEMAyBH.F. ^^Principi l fondamentali della percus- ; , 
.1 anoc:'.: ;sione ;ed,jascoÌt§tzÌQue,, Traduzione del prof. Con- v '̂  ' 

cato. - Padova , . *. . . . . . . < . » 2. 
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-nq lì ^'AiPrtìmohri delta SotJùtà Amnimà^M TEVERE. ^ .v 

^^9PA^ .̂̂ * .̂?^ '̂. la nuova Società, VL^propanete la CQstru îpne -̂
case operaie. ™ Nulla ai pìu^timanitario, • ;. > .'̂  : u, ij 

Vi proponete inoltre di caadiiivare i, ikvoin'del TevoreV'chtì 
spingo, 10 Stesso con .tutta, la forza.-rr-Nulla dipiu pppo.i;tu4p. ,; 
i-...Vi approvo,.4uin.di,,Myii;ilodo;'''vi'/assicuro le-̂  simpatie dellev 

.Società .operaie, e vi, auguro la còoperàzìoriè efficace di tiitti gli 
Utìmmi pi-aticu .'-i • ' "' ' ' 

.Un saluto dal . 
:. ; Roma.li^^'QitoììTQim^.-

• Vostro '•• ' 

(Ii6 che maggiormente importa sì e che il Capitale degli Azioni-iti sia bonejammirfi 
Btrató.'A^ que>to tìne,ÀÌ socìicorjvócati in Assemblea generale provvediirnnno da se, ma 
intanto i^pfomotori dal canto loro hanno giii posta nello Statuto la pfosqna;Ìone notevola 
che ìinnta'allurio pgr cento del espilale Social^ila spesa dell̂ î mmiriidlrijzio^^^ ordinaria 
e cliè'il'denaro versato dagli Azìnnisli dbbaessore deposiiafo ad qua dellu Banche de'. 

detld, Statuto Sociale) corno è prescritto dalle Cir-
tiipii ifì AnmmpriMn. '-• . ^ tu 
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iignale dàlia, legge.>(V(;(/i AW,.tìf i27. rfeltó 
cólan dfil Mìuìslerp di industria agricolUira i le cbtnrtie'rció. 

Do,po À non rimano .che anriimciiir'e: ,,'! " ' ' i 
" "'Chtj iii'è(infpiignift''I8'Tcrèr4* si (ĵ -stiiuisco col cnpUalé.di li. l*» î 
divise io »0,0O« Azioni did^h^OO aiforrnii dello Statulo Suoiale; ' 

I -" -

01901000 sud^ 
' ] - = • ' ( 
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XheilS. ««Ol> azioni sono stato.gìà c()U.ocató edintèraitìenttì pacate copile è prescritta 
dall'Art.'.e.^'ddlo Slatulo;"'" '̂ •'•••'• '" ~: '• -• • ! MÌ, ÙI y r- : n,,.̂  
•'̂ - ' 'fclie'per le rimanent'P la ,sottMrìi^ìont*"'è aperta, tn ROMA 'presso' lù 
Sede della Società in Via della Croce Num, 66, ed iìiHifUùil Éegpb-
pressò gli, incaricati d tal uòpo deati^iati dàlia meàésima; dovè è-osten­
sibile to'Siahito sociaier •" • ''• • ;.;' u, [\/, .,p^ ';.,::••':' •..'.. : .. '•',;; 

Che i vers!imonlisìdovrkn?iO'effeUuare per i primi Irò decimi cioè L. 850 all'atjo 
;deìia soUoseriziqne. Rlld;6i:0P9,̂ î. M '̂̂ /o™ip;'̂ lB*''';.'p^^^ eJoltene/esRiiza dilazioni l'ap^ 

Uectimbre per unilbrmaf'.si a qujinto, è, pre,-icnUo dal Coiiice dì Coriiincrcìo 0 j.ier nomi 
riaré il Consiglio di Amminislràzipne; ' . • ; . ( • : , , ..,.;.[ 

LeSottoscrizioilì si,.ricevono' nei'giorni 1, 2 ej%-
Dicembre : In iPadova presso G; •GKAKSAN. 
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